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Perché la Francia 

Questo numero. che  esc e  col  consueto ritardo , è int eramente  dedicato a l ­
la cosiddetta "nouve l le vague ". la  " nuova ondata " ( d i ufo logi. n o n  di UFO )  che 
vien e da l la Francia . 

Negli  u l t imi tre o quat tro anni.  l ' ufo l ogia francese è infatti  tornata 
a l la riba lta . pon endos i in t esta a l  più ampio e gen era l e  movimento che sta p� 
co a poco del in eando una ricerca ufo l ogica auten t icamente  e crit icamente  rin ­
novata e "diversa " ,  in un'ottica di studio scient ifico ( nei fatti  e non  so lo  
nel le paro l e) del prob l ema . 

Da l momen to che  in questa lin ea ci riconosciamo p ienamente,  ci è parso 
indispensabil e  pres en tare un  s in tet ico panorama di  a l cune idee fra quel l e  che 
stanno diven tando patrimon io comune di  un  gruppo s empre p iù n umeroso di  s tudi� 
si non so lo  frances i .  

E '  b en e  prec isare subito che,  contrariament e  a quanto a l cuni  s embrano ere 
dere. per disin formazione  ma spesso  per pura miopia , questa " n eo - ufo l ogia " mn 
è una semp l ic e  n egazione  del problema da part e d i  ex- u fo l ogi che  avrebbero tra 
dito l a  causa d el l 'ufo l ogia per otten ere riconoscimen t i  da parte dei cosiddet

­

ti benpensanti o del la scienza " u fficia l e" . 

Come è invec e  abbas tan za chiaro a chi si �erit i di prender l i  in conside­
razione s enza i paraocchi di un man icheismo orma i vecchio ( cred en t i=buoni/scet 
tici=catt ivi) , questi 'studiosi  restano - p iaccia o no- d eg l i  ufo logi che ape: 
rana n el l ' ambien t e. e anche attivamente,  in Francia come a l t rove :  indip endente 
mente dag l i  sviluppi d ' O l t ra l pe. la s t essa l in ea di  pens iero s i  è svil uppata

­

anche in a l t ri paesi,  e t a l e  s imu l taneit à c i  fa credere che  s i  t ratti di un 
sin tomo d i  crescita e mat urazione di  un ' ufologia ancora a l lo stadio di pre- se� 
enza . 

Un a l t ro comune errore di prospet t iva è confondere q u esta n eo - u fo log ia 
(ampiamen t e  e variamen t e  art ic o l a ta) con alcuni autori ( ad es empio Michel Mo� 
nerie) che  non  fan no parte del movimento ma l ' hanno precedut o . 

Può a l l ora es s ere utile  dare un veloce quadro d el l o  sviluppo del le  nuove 
t endenze. con partico lare at t en zion e  appunto per la  Fran cia. 

Le origin i sono da rin t racciare n el la con fluenza d i  due correnti ufo logi­
che da principio abbastanza distanti e fra loro contrappo s t e :  l a  'ne w ufo logy " 
e l '  ufo logia scientifica. 

Circa la prima . mentre n eg l i  Stati Unit i  l ' " ufo l ogia n uova " ( nata a cava l 
lo t ra anni ' 60 e '70 con J o hn Keel e Jacques Va l l é e) significa un ' ufo l ogia pa 

rafisica che fin isce col  riconoscere la propria impotenza e carenza di sbocchi. 
stretta fra inafferrabil i  " r ea l t à  para l l el e" ed "a l t re int el l igen ze" u l trater­
restri man ipolat ric i del  t empo e d el lo spazio che rendono impossibile  sottrar­
ci al  " continuo ingann o "  di cui s iamo vittime o addirittura des t inatari. in  Gran 
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Bretagna sopravvive invece soprattutto un ' ufo logia "umanistica", "metempiri­
ca" e junghiana rappresentata principa l mente da Peter Rogerson e J o hn R i mmer 
s u l l e  pagine  del  "MUFOB" ( oggi "Ma gonia ") , con non pochi spunti precursori 
de l l ' attua l e  i n teresse  per le  componenti psicologiche e sociologiche rispet ­
t i vamente de l l ' esperienza e del  mit o  UFO . 

A causa d e l l a  barri era linguistica , la Francia resta del tutto  estranea 
e ignara di tutto ciò , fatta eccezione per il J acques Val l ée di "Pass port to 
Ma gonia", t radott o  in francese n e l  1972 , così che un ' evo luzione di pens iero 
ana loga a que l l a  che si è avuta nei paesi anglosassoni si ripete qui  de l tut 
to  autonomamente . s u l l a  scia  de l l ' ondata d e l  19 74 . E '  infatt i fra i l  '76 e il 
' 77 che  parecchi studiosi  francesi s i  muovono , su l inee diverse ma para l le l e ,  
verso u n a  "parapsico l ogi zzazione" d e l l ' ufo logia : Giraud , J a i l l at ,  Méheust e 
Vi$roudy sono s o l o  a l cuni dei nomi che , soprattutto s u l le pag ine di "Lumi ères 
dans la nui �", riprendono t e mat iche già  de l l a "ne w  ufo lo gy ". 

Ma questa "l ibera l i zzazione" de l l ' ufo logia francese da l l ' ETH in senso stret 
to ( s i parla infatti semp re più  spesso di "HET au deu xi ème de gr é") finisce per 
superare se stessa ,  c u l minando del  t utto inaspet tatamente ( e  contro le inten­
zioni di tutt i )  in un  l i bro-bomba intito lato provocatoriamente "Et si  les OVNis 
n 'e xis taient pas ?", nel  qua l e  uno dei redat tori di L . D. L. N . , Miche l Monnerie , 
scopre che l e  sovrastrutture della "p s i - ufo logia" rendono po ssibile  i l  soprav­
vivere del l ' intero edificio anche senza il fondamento primo:  l ' UFO . rendendo 
cioè i l  p rob lema autonomo dal l ' esist enza o meno di  uno stfmo lo in spiegabile  d� 
g l i  avvistament i . 

L ' ufo l ogia francese non è però ancora pronta  a fare a meno de l l ' UFO e rea 
gisce con l ' ostracismo .  ghetti zzando e anzi espe l l endo da l la confraternita sia  
Monnerie sia quant i a ltri osino met t ere in  dubbio  i l  dogma de l l ' "esoticità in­
trinseca" del  fenomeno. come ad esempio Barthel  e Brucker ( c he arrivano a i n ­
frangere i l  mi to del l a  g rande ondata del  1 9 5 4 ) . Come ri s u l tato , Monnerie e com 
pagni radica l i zzano le p roprie posizioni  e s i  scava così fra il '78 e il ' 79

-

un s o l co inco lmabi le  fra ufo logi e "nouveau x ufo lo gues ". che t rovano spazio s� 
lo più  s u l l e  pagine de l la rivista be lga "Infores pace " perché dopo una dura po­
l e mica a più  voci cont ro Monnerie , "LDLN "  si  chiude a riccio e non pubbl icherà 
quasi più che casistica. per evitare a l t re "g rane" ideologi che . 

Retrospettivament e ,  nonostante de l le ingenuità "da ufo logo". a Monnerie va 
riconosciuto i l  coraggi o  e l ' onestà intel lettuale  di non aver né  taciuto , a l lon  
tanandosi  in  si l enzio come a l t ri ,  né  aggi rato il  prob lema ,  anche se lui  e g l i  
altri protagonisti  d i  questo momento di  "rot tura" n o n  hanno saputo vedere a l cu­
no sbocco concreto a l la loro nuova consapevolezza e .  dopo ave r t entato di demo­
l i re l ' in tero edificio ufo l ogico , sono usciti  dal "giro" e non  si  occupano più  
de l l ' argomento:  dopo  aver  rotto  i l  gioc�tto lo .  hanno  cambiato gioco . 

Ne l frattempo in Francia cominciava a fars i sentire i l  G. E. P. A. N .  che, svi 
l uppata da l l ' in terno di un approccio a�ademico una propri a l i nea met odo logica 
origina l e ,  dal  1 979 pubbl ica le  prime "Notes techniques ". che mo strano come è 

possibi l e  affrontare i l  prob l ema con spirito  a l  tempo stesso scient ifico ed aper 
to ad ogni pos s ibi le  ri su ltato . 

-

La neo-ufo l ogia  vera e propria nasce dal  combinato effetto de l l e  sal utari 
ri flessioni  epistemo logiche indott e  dal "ci c l one Monnerie" e de l l ' infl uenza me ­
todo l ogica del  G . E . P . A . N .  e raccog l i e  sia compagni di strada di Monnerie come 
Dominique Caudron , sia  c o loro che l �vevano serratamente criticato ( come Thierry 
P invidic e Jacques Scornaux) , sia  psi- ufo logi come J ean Giraud e Bert rand Mé­
heust , s i a  gente "nuova". come C laude Maugé e altri , accomunati da un atteggia 
mento cri tico ed autocrit ico , da l l ' accettazione del la possibi lità  che a l l ' ori � 
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gine di tutto  non vi sia uno stimo l o  oggettivamente sconosciuto , ma un qualunque 
st imolo  non riconosci uto dal  p ercipiente e successivamente defo rmato nei  vari 
passaggi testimone -testimonianza-rapport o ,  sotto l ' effet to e l ' influenza di un 
mi to "extraterrestre" ormai d iffuso ; da questa , che  è stata chiamata "ipote s i  
psico - s ocio logica" ( o  "soc io- psico l o gi ca") , deriva l ' inte resse per le  scienze 
umane ( p sico logia e soci o l ogia  soprattutto ) e la  convinzione che tale  i potes i 
sia un passaggio obb l igato da affron tare . 

Questa neo-ufo logia scopre se stessa a l l e  Jou rnées ufo lo giques di Mont lu­
çon ( una specie  di "biennale" de l l ' ufo logia francese organi zzata da Jean Gi­
raud ) nel  198 0 ,  si  raccog l i e  int orno a l  nucleo parigino  che  ne l l ' estat e de l l ' 
8 1  organizza un proprio incontro di una settimana a Le Bugue , e arriva così  di 
nuovo a Mont luçon nel  1982 con  una nuova consapevo l ezza de l l ' origina l ità  e d e l  
valore euristico del  proprio approccio ,  p e r  poi saldarsi ne l l ' estate de l l o  ste� 
so anno a Sal isburgo con le ana l oghe correnti autonomamente sorte in I t a l ia e 
ne l l ' ambiente di l i ngua ing l ese , a l  punto che n e l  febbraio 198 3  inglesi  e fran 
cesi si  rit rovano a Bou log ne - sur- rner . Cosc iente d e l l a  propria forza , la neo - ufo 
logia parigina ha mas s icciamente caratt eri zzato i l  congresso de l la Federation ­
Fran çaise d 'Ufo lo gie t enutosi  ne l l ' ottobre scorso a Lione , n e l  tentat ivo di ag 
gregare quant i in Francia vog l iono t rovare un  modo nuovo di  fare de l l ' ufo logia . 

Per des crivere questa "nouve lle va gue ", lasciamo la paro l a  ad Yves Bosson , 
che dirige una d e l l e  "voci" del  movimento ( la rivi sta svizzera "OVNI pr èsence "J 
e ci limitiamo ad a lcune considerazioni s o l tanto . 

I n  primo l uogo , l ' atteggiamento critico che la caratteri zza non muove da  
pos izioni  di  scetticismo preconcet t o  ( st i l e  Klass  o Menze l )  ma  da un  d i verso 
approccio più  rigoroso e disincantato da parte di st udio s i  che  conoscono l ' ar­
gomento e non rifiutano i l  fenomeno .  

I n  secondo l uogo , è da  un  att egg iamento p i ù  s t retta mente  scientifico che  
s i  perviene da un  lato  ad una quasi genera l i zzata critica di tutta  la  "vecchia" 
ufo logia , da l l ' a l tro ad uno scetticismo prudente ed aperto. non riduzioni sta . 

I nfine , va notato che in ogni caso s i  sot t o l inea l'i nteresse  s cientifi co 
anche notevole che l ' argomento riveste , qualunque ne s i a  la nat ura . 

Da questo ri sulta  la principale d i ffe renza con Monnerie e compagni , che 
scoprivano un probl ema senza vedere che  soluzione  potesse esserc i a l t ro che la 
negazione pura e sempl ice  d e l  fenomeno , mentre la  neo - ufo l og i a  parte da l la con 
sapevo lezza del problema accet tando lo  e cercando di  superarlo . 

-

G l i  art i co l i  che  seguono dànno una sintetica vis ione deg l i  aspet t i  più  ri 
l evanti  di questo modo nuovo di concepire l ' ufo logi a . Bosson ci  presenta il ma 
vimento di idee da l l ' in terno ; C l aude Maugé fa in pratica  i l  punt o d e l l a  s itua� 

zione attua le  d e l l ' ufo logi a ;  i l  G . E . P . A . N .  n e l l ' articolo  di Esterle , Besse e 
J i menez forn i sce un mod e l l o  epi stemo l ogico  i n  qui  inquadrare e x  nov a l o  studio 
del fenomeno ; Th ierry Pinvidic ( dopo una breve disamina  di alcuni  aspet ti  de l ­
l a  neo - ufologia ) suggeri sce a l cuni  possibi l i  indiri zz i  d i  attività  e ri cerca . 
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GLI UFOLOGI DELLA 

'NOUVELLE VAGUE 
, 

VVES BOSSON 

Da qual che te mpo, l en tamen te ma si curamen te si sta produ cen do un camb i a­
me nto di men tal i tà fra g l i  ufol ogi ,  camb i amen to che è suffi ci ente men te i mpor� 
tan te pe rché si possa parl are di neo-ufo lo gia . Un a n e o-ufol og i a  appare in fat­
ti dal 1 9 77 col l ib ro di Mi che l  Monn e ri e  "Et si les OVN is n 'e xistaient pas ?" 
e si è svi l uppata e ha preso e ffe tti v amen te i l  v ol o  a �fun tl uç on n e l  1982 .  Ci 
proponi amo di mostrare in que sto b rev e arti col o ci ò che caratte ri z z a  que sta 
n uov a corren te , i su oi mez z i , l e  motivaz i oni , i l  con sen so che poco a poco si 
sprigi on a  dal l o  stu di o de l fen omen o UFO. 

L' attual e cal ma ufol ogi ca ( assenz a di ondate , di pol e mi che , scomparsa o 
pe rdi ta di v e l oci tà d'un a ufol ogi a  ammini strativ a) fav ori sce inn e g ab i l men te 
l a  ri fl e ssi one deg l i  ufol og i ,  si a sul l oro propri o l av oro che su qu e l l o de i 
l oro col l eg hi .  El e men to posi tiv o  più che mai , tal e cal ma pe rme tte un a mi gl i or 
compre nsi on e di studi e i pote si che n on av ev an o  potu to otten e re l'im primatur 
ufol og i co che con g ran pe na, E' così che , paral l e l amente al l o  scoraggi a-
me nto de i più , si assi ste poco a poco al l o  svi l uppo di un a corren te di 
pe nsi e ro div e rsa tra gl i ufol ogi attivi : l a  l og i ca, l 'ape rtu ra di spi ri to, i l  
rig ore , l a  spe ci al i z z az i on e , l a  se ri e tà ,  l 'autocri ti ca e d  i l  p rofe ssi on ali smo 
di al cuni fann o in fi n e  i l  l oro ing re sso in ufol ogi a. Così, l ' ufol og i a  de l 1983 
camb i a e div e n ta adul ta • . •  a 36 an ni ! Era ora! 

Q ual è l 'approcci o che que sta n e o-ufol ogi a  adotta pe r l o  studi o de l fen o 
men o? Con si de ra l ' UF O  e x trate rre stre o ri duce total men te i l  fen omen o al l a­
soci opsi col ogi co? Ni en te di tutto ciò ,  come si v e drà. 

Pe r un a v ol ta, l e  affe rmaz i oni pe ren tori e n on son o ammi ssibi l i  in sen o  a 
que sta n e o-ufol og i a. Cosa son o g l i UFO, se e si ston o, i ne o-u fol og i n on n e  san 
n o  assol utamen te ni en te ;  rag i on e  d'al tra parte pe r l a  qual e e ssi son o se mpre ­
qua e con ti nuano a ce rcare. Essi n on fann o che con statare che , n e l l a  g ran de 
maggi oranz a dei casi , si ha a che fare con un o sti mol o di n atura fi si ca, n on 
i den ti fi cato dal testimone . Come sape re al l ora se que sto sti mol o è i den ti fi ca 
b i l e o se si tratta di un fen ome no nu ov o, scon osci uto? Son o i casi spi e g ati ,  
g l i  IFO, che ci i n di che rann o l a  pi sta da segui re.  Ni en te di stingu e in fatti a 
priori un caso spi e g ato da un caso n on- spi eg ato ( in di sce rnib i l i tà) . Se n on pe r 
l a  spi e g az i on e  data al pri mo ( l un a, me te ori te , ri en tro di sate l l i te ,  V en e re ) , 
l e  caratte ri sti che de l l 'uno come de l l 'al tro son o i de n ti che. E' al l ora l egi tti 
mo doman darsi se i casi non spi eg ati - g l i UFO - n on sarann o de i casi non an= 
c ara spi e g ati - deg l i  IFO che si i gn oran o. Se con do ogni l og i ca, b i sogn a qu in­
di studi are pri ori tari amen te il modo in cui g l i  IFO son o stati i de n ti fi cati e 
ciò che ha pe rme sso di pren de rl i pe r un po' pe r deg l i  UFO. Ci si ren de al l ora 
con to che è l a  cong iun z i on e  di più fattori che pe rme tte di compren de re que sta 
n on -i de nti fi caz i one : l a  frag i l i tà de l l a  te sti mon i anz a uman a, associ ata al l 'in­
fl ue nz a  de l mi to UFO/Ex trate rre stre pre sen te n e l l a n ostra soci e tà ,  l a  deg rada-
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z ione de l l 'informaz ione , il com portame nto de gl i ufol og i . . .  Tutto ciò pe rm e tte 
dunque di com pre nde re pe rché un te stimone ha v isto un disco v ol ante al posto 
e in v e ce di una me te ora. 

Era dunque l og ico studiare innanz i tutto que sti fattori, que ste im pl i­
caz ioni de l fe nom e no che sono l e  più ev ide nti. E' dunque proprio v e rso uno stu 
dio di natura sociopsicol og ica che si dirig ono gl i ufol og i. Uno studio che pe r 
m e tte rà di v e de rci più chiaro, di re nde rei conto se tutti g l i UFO non siano che 
v ol g ari IFO o se al contrario un ev e ntual e stim ol o  orig inal e sia al l a  b ase di 
ce rti avv istame nti UF O. Potremo al l ora conosce re l a  natura de l l o  stimol o  in que 
stione ( i  v e ri UF O) . L 'ETH , l e  cui azioni sono in rib asso in que sti ul tim i  te m­
pi, ci pe rde rà l e  ul time pe nne o otte rrà l 'unanim ità. 

Pre cisiamo infine che que sto studio b asato sul l e scie nz e umane non è in al 
cun modo opposto - ma piuttosto assol utam e nte com pl eme ntare - ad una rice rca e f  
fe ttuata a partire dal l e  scie nz e fisiche . Citiamo J acque s Scornaux che , al l 'ul � 
timo Cong re sso de l l a  F . F. U. a L ione , ha sv il uppato in particol are que sto punto: 

'�condizione di non considerarla come esclusiva di tutte le altre � l 'i p� 
tesi socio psico lo gica � lun gi dal l 'essere i l  princi pio de l la fine � è un � 
to di passa ggio obb li gato per un a pproccio pi ù fruttuoso a l le altre i po te 
si � perch é essa dovrebbe permettere di de lineare co l massimo ri gore pro� 
te l 'eventuale residuo fisicamente ins pie gabi le : l 'i potesi psico-socio lo gi 
ca al servizio di una i po tesi e xtraterrestre de purata de l le sue scorie mi � 
tiche � perch é no ?" 

Ciò che pe r al cuni non c'è ne anche b isog no di dirl o m a  che , com e sempre in ufo 
l og ia, è mol to megl io dirl o! 

Parl iamo di m otiv az ioni. Q ue l l a che anima i ne o-ufol og i è dupl ice : 
l )  non assum e rsi il rischio di " l asciarsi sfugg ire " un ev e ntual e fe nom e no ori­

g inal e ( che sia di natura fisica o soci opsi colog i ca) ;  
2 )  l a  conv inz ione di trov arsi di fronte , quanto m e no, ad un fe nom e no sociopsi­

col og ico di g rande portata e che b isog na studiare. 

Apriam o  una pare nte si pe r notare che que st' inte re sse pe r l 'aspe tto socio­
psicol og ico de l fe nome no UFO può anche in parte spieg arsi col fatto che g l i st� 
di b asati sul l e  scie nz e fisiche ne ce ssitano di m e z z i di spe rim e ntaz ione impor­
tanti ( pe nsiam o  al l a  mag ne toidrodinam ica, al l ' ipote si de l sog no indotto di Ri­
fat, al l e  ipe r-fre que nz e ) me ntre che semb ra m e no costoso spe rime ntare un fe no­
me no di natura psicosocial e .  ( Curiosam e nte , d'al tra parte , in tre nt'anni di stu 
di b asati sul l 'aspetto fisico deg li UFO, gl i e x trate rre strial isti " dadi e b ul l o  
ni" non hanno fatto o te ntato di fare tutto a que sto l iv e l l o! )  

Val e infine l a  pe na di seg nal are qual che strum e nto di cui i ne o-ufol og i si 
sono dotati pe r pote r proseg uire : spe cial iz z az ione deg l i ufol og i; org aniz z az ione 
di riunioni ce ntrate su tem i b e n  pre cisi; control l o  più sistematico de l l e infor 
maz ioni; m ig l iorame nto de l l e  inchie ste ; ricerca di studi scie ntifici susce ttib i= 
l i  di chiarire m egl io ce rti aspe tti de l prob l ema; profe ssional ism o, sia a l iv e l ­
l o  d i  com pe te nz e ,  sia d i  tem po de dicato a que sta rice rca, sia d i  qual ità de l l a­
v oro e ffe ttuato. 

Non è dunque più possib il e dire che non si sta face ndo nie nte , com e si può 
ancora se ntire o l egg e re in ce rte pubbl icaz ioni. Se l a  rice rca è in b uone ma­
ni, com e que sta rasseg na incom pl e ta indica, non è me no v e ro che da una parte 
non tutto v a  pe r il m eg l io e che d'al tra parte mol to re sta da fare. E' da spe 
rare che gl i ufol og i, sempre più coscie nti de l l e  l oro re sponsab il ità , sappia= 
no rim e diarv i. 

Yv e s  B OSSON 
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Cl aude Mau gé è probabi lmente la persona lit à u fo lo gicamente pi ù in teres 
s ante de l la 'nouvel le va gue " francese . Laureato in fisica � inse gna mate = 
matica e fisica in un liceo � ma i suoi interessi ufo lo gici l 'hanno porta 
to a iscriversi a l la facol t à  di psico lo gia . Questo Uo ppio binario ' gli ­
d à  una sin go lare apertura di orizzonti su tutta la problematica ch e s'un i 
s cea l la sua metodicit à  certosina (mostrata ad e sempio ne l la verifica cr i 
tica dei lavori statistici di Poher) e a l la chiarezza con cui affronta I 
prob lemi con c apacit à  di individuarli e descriverli sinteticamente ma xn 

efficacia � come è i l  caso di questo suo scritto � rielaborazione di prece 
denti riflessioni e sintesi di un pi ù ampio lavoro ("OVNI/OVI: sur un c er 
tain état de la question ") pubb licato da Ua rivista be l ga "Infores pace ".-

La versione che pubb lichiamo è una nostra "fusione " tra i l  testo pre ­
sentato a l l 'incontro an glo-francese di Bou lo gne-sur-mer de l febbraio '83 
("Questionin g the 'real '  phenomenon "� pubblicato su Mag onia n .1 3 � settem 

6 



bre 1 983 ) e que l lo ri portato ne gli Atti de l Con gresso de l la F. F. U. diLi � 
ne de l l 'ottobre 1 983 ("Que va lent au jourd 'hui les ar <dwnents pour un ph é­
nom ène OVNI profondement ori gina l ?") . In esso � o l tre a fare lucidamente 
il punto sul la situazione odie rna de l l 'ufo lo gia � Mau gé pro pone l 'adozio ­
ne di una pi ù precisa termino lo gia ufo lo gica . 

l .  INTRODUZIONE 

Comincerò col  forn i re brevemente la mia " definizi one " di UFO. a tre stadi 
( c hiarisce i diversi concetti associati a l  t ermine " UFO " )  e " dinamica"  ( i l posto  
di  un caso  non è fissato in  modo in tangibi le ) .  ispirata da cose  ben conosciute e 
più det tag l iatamente svi l uppata ( come del  resto tutta  questa  re lazione ) n e l l a  no 
ta (9 ): 

- pre- UFO ( UFO presunt o )  = ogn i  presunta " o sservazione " .  rea le o meno.  che  i l  
" testimone " o a l t ri decidono. a torto o a ragione.  di  et ichettare " UFO"  ( può du� 
que trattarsi di un vero disco volante.  di una misinterpretazione de l la l u na o 
di un caso in ventato da un giorna list a ) . L ' insieme dei  casi di pre - UFO cost i t u i ­
sce i l  fenomeno UFO in senso am pio . che è i l  referenziale  d i  studio n e l l ' ottica 
del " socio logo " ed è in  interre l azione  col cont esto socio - c u ltura l e .  i paradigmi 
scientifici.  g l i  a mbienti sc ient ifi ci e uffi ci a l i .  i mass media . g l i  amb ient i u ­
fo logici .  g l i  a lt ri "fatti  mal edet t i " ( parapsico l ogia.  criptozoo l ogia.  ecc . ) e d  
i fenomeni analoghi del  passato o ancora a t t u a l i  ( mito logia. fo l k lore. apparizio 
ni re ligiose ) .  i testimoni potenzia l i  ed effettivi.  ecc . 

-

I casi di pre - UFO possono essere inu ti lizzabi li per ins ufficienza di dati . 
essere identifi cat i ( s i t ratta dunque di falsi UFO o IFO) mediante attribuzione 
a una delle tre seguent i g rani c lassi : 

A = misinte rpretazione di ogget t i  o fenomeni natura l i  o artificiali u mani 
B = fenomeno conosciuto di origine fi s io l ogica. psico lo gica o psicopatologica 
C = misti ficazione di cui il t estimone è autore o vittima 

oppure può trattarsi di un : 

- quasi -UFO = ogni " o sservazione "  che  rimane inspiegata da " esperti competent i "  
( ? )  che sarebbero stati capaci d i  ident ificarla s e  fosse  stata "banale " . L ' insie  
me  dei casi di  quas i - UFO costituisce  il  fenomeno UFO in senso r is tret to .  che è 
i l  riferenziale  di studio ne l l ' approccio del  "fisico " . 

I casi di quasi-UFO possono essere spiegati e divenire così  deg l i  IFO sia  per 
un pro gresso  n e l l ' inchiesta  ( cont roinchiesta.  intervento d i  uno speciali sta.  ecc .: 
potrebbe essere utile  chiamare pseudo- UFO questi  IFO che g l i  " esperti " avevano in� 
zialmente p reso per autentici  non - i dentificabi l i ) .  sia  per un progresso  de l la sci­
enza. donde  la  c l asse : 

D = fenomeni fisici o psichici  attua l mente scono sciuti  o ma l conosciuti .  ma 
integrabi l i  ne l la scienza senza g randi sconvo lgiment i 

oppure possono restare non  ident ificati (Veri UFO. o fenomeno UFO in senso stret ­
to ) .  costituendo così una quinta classe  E. in effet ti  triplice:  

E1 = fenomeni natura li non inte grabili n e l l a  scienza senza grandi  sconvo lgimenti  
E2 = inte l l igenze non umane 
E3 = c ause fon damentalmente inconoscibi l i .  ed a l tre event u a l i  categorie . 

Questo schema ( che è certamente ancora mo lto  perfet ti bi l e )  mos t ra che "i l "  fe ­
nomeno UFO è d oppio :  forse (a lcuni diranno : certame nt e ) basato su uno o pi ù �eno ­
meni totalmente ori gina li e irriduttibi li ( ciò che a l t ri negano a priori )� e in 
o gni caso anche su un fenomeno socio- psico lo gico ( c iò che i " t radiziona l i st i " rico ­
noscono. ma lasciando subito perdere t ut to ) . 

Ma cosa valgono dunque adesso g l i  a rgoment i p ro e contro l ' esistenza di un fe 
nomeno UFO in senso s t retto che non s i  riduca a l l ' insieme vuot o ?  
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2. GL I ARGOMENTI " PRO" 

Ne l suo noto scritto " I l  prob l em a de l l a  prov a in ufol og ia", Pierre GUERIN 
as seriva n e l  19 77  (5) che l ' esist enza di un  fenomeno UFO profondamente origi na­
le era dimostrata dalla co ngiunzione di tre ar go menti : 

2. l L 'esistenza di casi c he se mbrano attendibi li e co mpletamente irriducibi li 
a feno meni noti . Apparentemente  quest ' argomento è ancora va l ido , anc he se il nu ­

mero di tali casi è mo lto in feriore a quanto abbiano detto (o ancora dicano ) cer ­
ti autori . come Aimé MI CHEL (16) che parlava di 22 mi lioni di " veri UFO"  n e l  197 6  
o C laude POHER (20) c h e  arrivava n e l  19 7 5  fi no a 90  mil ioni d i  "avvistament i " !  L' 
80% o i l  90% a l meno dei casi c he fi gurano nei catalo ghi ,  anche i n  que l l i  quota� 

t i ,  non sono asso lutame nte dei veri UFO e neppure dei quasi -UFO, perché sono oggi 
ben spiegati ,  dubbi o so ltanto i nconc lusivi -vale  a dire non si  può val utarne la 
credi b i l i tà e meno ancora la  probabi l it à  che corri spondano o meno a un fenomeno 
realmente  originale  ( esempio  classico : i rit ag l i  di  giornal e ) .  Per esempio , è a� 
surdo pretendere che l ' UFOCAT con tanga circa 100 . 000 casi di quasi- UFO ;  per con ­
vincersene b asta dare un ' occhi ata a l l a  l i st a  dei casi di tracce estratti da l l ' UFO 
CAT (14 ) :  su 29 casi francesi del  settembre - ot tobre 19 54,  10 sono spiegati , 7 dub 
b i ,  e ne restano dunque 12 , di cui solo  uno ( Chabeui l ,  2 6/9/54) merita di es sere­

cons iderato s o l ido . Meg l i o  ( o  peggio ! )  ancora. s u  16 casi be lgi con tracc e ,  s o lo 
t re semb rano un po ' fondat i ,  ma l ' attribuzione d e l l e  " tracce "  a l l ' UFO è ecces s i ­
va , come a Bouffioulx  ( 16/5/53 ) dove , ci v i e n e  det to ( 1), l ' inquirente G . C .  " . . .  
non vide a lcuna t raccia a l  suolo , n é  sui  pioppi che circondavano i l  t erreno . Pe­
rò , i ncuriosito  da l l ' affare , t o rnò parecch ie vo lte  sul  posto e finì  per scoprire , 
a lcuni mesi più  t ard i ,  che questi  p ioppi sembravano perdere le fog lie  più  rapida­
mente deg l i  albe�i più lontan i  . . .  " !  Ed il solo  caso con una traccia appropriata­
mente attribuita a l l ' UFO è spiegato ! Ri corderei , sempre per promemori a ,  la non at 
tendibi l ità  di a l t ri cataloghi  od arch ivi , come il cata logo Val lée o l ' archivio

­

di " 8 2 5  cas i "  di Poher . I n  effet ti , è forse possib i le sti mare i l  numero dei casi 
so lidi ( t est imone non so spetto a priori , buone condizioni d ' osservazione , contenu 
to  de l l ' avvist amento veramente  st raordi nari o e non riducibile  a cause conosciute� 
inchiesta va l ida ) into rno a qualc he mi gliaio . e forse meno ! 

2. 2 L e  ana l o gi e  t ra i ca s i . c he in tal caso si "autenti ficano mutuamente ". 
Ma , o l t re al fatto  che l ' esempio  proposto da Guérin è ma l sce lto , quest ' argomen­
to  perde mo lta d e l l a  sua forza se  ci  sono mo lto  meno casi s o l idi di  quanto non  
sembrasse  immaginare Guérin , e soprattutto è praticamente ridotto a nu l la a c au­
sa del l 'indiscernibilità tra UFO e I FO, dal  momento  che tutte le caratteristiche 
dei casi non ident ifi cati s i  rit rovano in cas i oggi ben spiegat i . 

2.3 La c o e r e n z a  c he e me r ge da l l 'ana l i s i  s t a t i s t i ca de l l 'i n s i e me de i 
r a ppo r t i . Ma cosa valgono i ri sultati  di tale  ana l i s i  se un min imo de l l ' BO% dei 
casi arch iviati sono ident i ficati o d ubbi ?  La coerenza che sembra emergerne non è 
che un arte fatto analo go a l l 'ortotenia. (24) 

Che valgono parimenti  g l i  a l t ri argomenti  " p ro " che sono stati proposti?  

2.4 L 'e s i s t en z a  d i  mo d e l l i e s pl i c a t i v i  c o n s i s t e n t i  e fe condi . Pre n ­
diamo l ' esempio·de l l ' ipot esi  e xt rat errest re ( ETH ) . E '  vero c h e  n o n  si  t ratta d i  
un costrutto  purament e ufo l ogico e che  si  b a s a  su argomentazioni esobio logiche , 
cert o mo lto  s peèu l ative , ma c h e  non possiamo ignorare ( cfr . g l i  artico li  di P .  
Guéri n ,  M .  Hart , T .  Kuiper e M .  Morri s ,  E .  Ma l l owe , O .  Schwartzman , F .  Tipler ,  
ecc . ) .  Ed è anche  vero che lavori come que l l i  di  James Mc Campbell, Jean-Pi erre 
Peti t o Maurice De Sari ci offro no dei fragi l i  sbocchi di soluzione al proble­
ma  de l l a  propu lsione ,  o che certe " impos sibi l i tà " teoriche ( per esempio l ' assen 
za di bang supersonico o di  ri l evamento radar )  potrebbero infatti avere de l le so 

B 



l uzioni tecno l ogiche . Ma l ' ETH si scont ra comunque con d ifficol tà formidabi li CE_ 
me l ' ostaco lo  de l l e  d i stanze cosmi che o la componente "antropo-psicologico"  del  
fenomeno ; e soprattutto  qua le è l 'a ttendibi lità di ricerc he basate su tanti casi 
dubbi ( McCampbel l uti l i zava quas i esclusivamente i l  cata l ogo Va l l ée ) ? Quindi  l ' ap  
parent e coerenza de l l ' ETH non è necessariamente  un  argomento di va l idità,  tanto ­

più che questa coerenza è rin forzata dal la pregnanza del " mi to e xtraterrestre ". 
Quanto a l l ' ipotesi parapsico l ogica, si basa su  dati ancora più discutibi l i  e su 
un corpo t eorico an cora mo lto  insuffi c i ent e .  Quindi , i mode l l i ufo logici non ri ­
duttivi non sono così  so l idi  come vorrebbero i l oro difensori . Inoltre, essi  pre 
sentano inconvenienti di natura e piste mo lo gica : cambiamento  di paradigma, minor­

" economi a " ,  non fa lsifi cabi l ità . (19 ) 

2 . 5  L'e s i s t enza di pro v e  materiali di u n a  t e c n o l o g i a  a li ena . M a  nes­

suno dei pretesi  "framment i "  di UFO conosciuti  semb ra straord i nario, mo l t i  dei  
casi di  " cape l l i  d ' ange l o "  sono  a l t rettant o poco attendibi l i  che i casi abitua l i, 
e le " prove " di UFO precipitati  e cadaveri di umanoidi avanzate da Leonard STRING 
F I ELO mostrano soprattutto  l ' as senza totale  di  spirito  critico ( add i ritt ura J ean­

SIOER (27) scri veva che  l a  metà d ei cas i di St ringfie l d  erano sospet t i ! ) .  Quanto 
a l le fotografie, f i l mat i ed a lt ri ri levamenti, è ora genera l mente ammesso che non 
costituiscono " prove", tanto  più  che sono raris s i mi que l l i  veramente i nt eressan­
t i ,  e l e  controvers ie s u i  casi  radaric i  non c i  permett ono  di  t rarre con c l usioni  
defini tive da cas i  come quel l i  di La kenheath o Haneda ( per una discussione  s u  que  
sto tipo  di  evidenza, vedi  la fonte (4)). 

-

2.6 Gl i a l t r i  a r go me n t i  " pr o " r i fl e t t o n o  s o l t a n t o  i pre s u ppo s t i fi ­
l o s o fi c i  o i de o l o gi c i  d e i  l or o  a u t o ri o n o n  s o no c he ar go me n t i  d 'a u ­
t o ri t à  s e n z a  fo n da me n ta c o n cr e t e .  Per esempio:  

- "L ' at teggiament o  d e l l e  autorit à d imos t ra che c ' è  qualcosa " .  Cert o  è sovente a� 
biguo, ma  proverebbe piut t osto che  g l i  ambient i uffi c i a l i  non hanno  capito mo lto 
del  fenomeno UFO ( co me d e l  resto i padri fondatori de l l ' ufo l ogia -ed i l oro emu l i ­
c h e  pot evano permet ters i ,  loro, d i  fare a .chi  d e l i rava di  p i ù  • . •  ) 

- " I  negatori sono dei  retrog radi antropocent ric i " . Forse, ma forse d 'a l t ra par 
te i " credent i "  hanno bisogno di Qua l cosa o Qua l cuno che l i  t ra scenda . . .  

-

- " I  negato ri non cono scono n i ente  de l l e  scoperte scientifiche recent i " . Spesso 
è vero ma ancor p i ù  spesso ( a l meno in  Franci a)  questo è vero per i " c redent i " . 

- "Se non ci fosse n i ente, i l  fenomeno dovrebbe avere una spiegazione socio-p s i ­
colog i ca convincent e " . Prec i sa mente, un mod e l lo ( pi ù  prudent e mente:  un  " embrione 
di  mod e l lo " ) di questo genere comincia  seriamente a p rendere forma . 

versa, g l i  argomenti " contro "  mi semb rano  sempre p i ù  so l idi . 

3. GL I ARGOMENTI " CONTRO" 

"l'a -
Vice-

3 .1 L '"i n d i s t i n gu i b i l i t à " UFO/I F O. Sembrerebbe che i cas i d i  quas i -UFO e 
i casi di IFO s i ano a pri ori indist inguibi l i :  corri spondono a l le stesse storie, 
contengono gli  stessi  det tag l i ,  ed  il  ventag l i o  di  dat i non si  rest ringe quando 
si  rimuovono i casi  i dentificati ( 17 ,25) . I n  part ico lare, mo lt i casi  che si  g i u ­
rava fossero "tota l mente at tendibi l i  e t o ta l mente inspiegab i l i "  sono  stat i in  se  
guito  spiegat i in  base a contro-inchieste  o a n uove ricerche, talvolta  s o l o  per� 

ché un certo dato prec i so era gi unto a conoscenza di uno speci a lista,  come nel  
caso  di Ubatuba (2) .  L ' ind istinguibi l i t à  è uno deg l i  a rgoment i princ i pa l i  contro 
l ' esi stenza d i  un fenomeno UFO orig inale, ma è ancora lontana da l l ' esser dimostrata . 
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3 .  2 L 'a mb i  e n t e  u fo l o gi c o . A part e un certo numero di ind ividui e di gru_e. 
p i  dubbi, l a  maggior part e deg l i  ufologi sembrano essere norma lmente int e l l igen 
t i  ed onest i . Ma ciò  non i mpedisce che  abbiano conoscenze in vari cam pi scient i­
fici ufo l ogicament e i mport ant i ( ad esempio  geofi sica  e psicologia )  meno c he su ­
per ficiali ( bast a vedere la quas i genera l e  mediocrit à  d e l l e  fonti " scient ifiche " 
citate - quando sono citate  . . .  ) ,  né che  abbiano un senso critico abbastanza in­
s ufficiente - dal  che deriva d ' alt ra part e la  mancanza di attendibi l ità  de l le 
fonti ufo log iche . Bas t i  per esempio menzionare i mi scug l i  tra fenomeno UFO e la 
" t erra cava " ,  lo  pseudo " t riangolo d e l l e  Bermuda " ,  il mostro di Loch Ness, le mi 
steriose mut i lazioni  anima l i ,  g l i  enigmi archeo logici, i mit i  di "extraterrestri 
civi l izzatori " ,  i cosiddett i  " d i s chi  pa leo l it ici " (15) , ecc . ( ci possono forse 
essere co l l egamenti  t ra questi  dat i,  ma e s s i  riposano ancora su basi mo lto  fra­
gi l i ) . Bi sogna ahimé ricordare anc he che l ' esperienza ha mostrato che l 'et ic het 
ta  di " scienziato "  non è asso lutamente una garanzia di attendi bi lità  e neppure­

di serietà ( vedi, a live l l i  diversi, J i m  McCampbe l l ,  Stanton Fri edman, P ierre 
Guérin, C l aude Poher, Berthold  Schwartz, Leo Sprin k1e e i suoi " cittadini cosmi 
ci " ,  J acques Va l lée, ecc . ) .  

L 'ufo l ogia se mbra basarsi su un certo numero di pos tu lati i mpliciti . di cui  
ecco qua l che esempio  ( esagero talvo l ta un po' n e l la formu lazione, ma non mo lto ) :  

- Il " postu lato del residuo " ( s econdo Oberg : 18) . va le  a dire l ' equ iva lenza " ca 
so non spiegato " = " caso  in spegab i l e "  = vero UFO ( =ve livolo  extrat errestre, per 
molt i ) . 

- La "sindro me di Zorro " ( Scornaux :  25) : l'ufologo che st udia un caso e sembra 
spi egarlo in modo convenzionale, ma poi " d i mostra "  ( in rea ltà, pretende ) a l la fi 
ne per un p i ccolo  dettag lio  che la  spiegazione proposta non può essere corretta� 
quindi c he i l  caso è un vero UFO . 

- Il 'Vostu lato de l l 'uni tà dei casi " :  in un certo numero di avvistamenti,  è l '  
ufo logo ( o  i l  t estimone ) che  c�rui sce l ' unità  del  caso combinando insieme det ­
t ag l i  i n  rea ltà  indipendenti .  

- Il "�ostu lato de lle cause o ggettive " ( malto  vicino  a l  "postu lato di attendi ­
bilità e l la testi monianza " ) : se l ' ufo logo  non ha ragioni obiett ive per sceg lie  
re  fra  attribuire anoma l i e  d el l ' a vvist amento a l  testimone o a l l ' oggetto, egl i  
postula  c h e  l a  causa è l ' ogget to . 

- Il 'postu lato de l testi mone co mpetente e de gno di fede ". già  denunciato a l t re 
volte . 

- Il 'postu lato del l 'indi pen denza tra UFO e I FO" ( vicino  al postulato de l res i ­
duo ) : n o n  s i  ammettono i n t erazioni  fra i d u e  insi emi ,  se  non mo lto  margina l mente 
( come per esempio il " mi met i s mo " ,  il fatto  che un t e s t i mone può chiamare " UFO"  
qualcosa che  non lo  è ,  o i l  ruo l o  d e l l ' " immagin e "  e d e l  mit o  UFO  neg l i  avvi sta­
menti  IFO - ruo lo  d ' a lt ra parte ameesso  a dent i s t ret t i ) ,  cosi che g l i  studi su­
g l i  IFO sarebbero inut i l i  a l  fine di ot t enere cono scenze sug l i  UFO . 

In effett i ,  mo l t i  ufo logi semb rano essers i  fatt i intrappol are in un siste ma 
di credenze nel  qua le ogni cosa rinforza le a l t re e la pre gnanza de l mito e xtra ­
terrestre gioca un ruolo fon damentale ( i ndi pendentemente da l l ' eventuale realtà  
di v i s i te di E . T .  s u l la Terra ) . 

E' la co mbinazione de l l 'indistinguibi lità UFO/IFO e del la fre quente mancanza 
di atte ndibi lità degli u fo lo gi c he mi sembra partico larmen te "destabilizzatr-ice " 
per l 'u fo lo gia , p erc hé se l ' BO% o i l  90% dei cas i di riviste ed archivi non han ­
no nu l l a  a che vedere con un event uale fenomeno UFO profondamente orig ina le, ciò 
i mp l i ca che  molto (per non dire praticamente tutto )  di ci ò c he è stato pubbli aa-



to in u fo lo gia dal 194? non vale praticamente nien te , non  soltanto i casi dubbi 
o inconclus ivi di  per sé, ma so prattutto le bel le conclusioni teoric he basate e� 
senzialmente s u  di  essi !  Questa combinazione i ndist i nguibi lità-inattendibilità  
obbl iga a l l ora a porsi  la  domanda crucia le : e se i casi non ancora s pie gati fos­
sero s pie gabi li esattamente (o quasi ) c ome gli altri ? 

3 . 3 Gl i i n i z i  di u n  m o de l l o s o c i o -ps i c o l o gi c o , b a s a t o  ( o  che si ba­
serà ) ,  t ra le  a l t re cose , su : 

- Le n umerose convergenze t ra  i l  fenomeno UFO e varie produzioni de l lo s pirito 
umano � e le ana lo gie (almeno struttura li )  con altri fenomeni : fantascienza ( 12 ) , 
fb�lore , visioni in punto di morte ( NDE) , mo l t e  apparizioni re l igiose ( apparizi o  
ni mariane , revival gal lese  d e l  1 905 :  10) ,  stati  modificat i di  coscienza ( ASC )

­

per esempio  per l ' uso  di a l lucinogen i ,  sciaman i smo , s t regoneria ( 13) , os servazio 
ni di  sirene ,  fi l iazione storica del  mito extraterrestre (23) , ecc . 

-

- Un princi pio di studio dei meccanismi percettivi e co gnitivi c he trasformano 
in " UFO" uno stimo lo pi ù o meno "b anale " :  si  vedano per e sempio  g l i  studi  p ione­
ristici ma misconosc iut i  di  J .  MEERLOO (11 ) ,  i l  " sogno da s veg l i "  d i  Michel  MON­
NERIE ( 17 ) ,  le  ricerche d i  Manuel J IMENEZ del GEPAN ( 6  ) , basate s ul mode l lo per 
cettivo di  J .  Bruner,  e soprattutto  il "mode l l o "  di  Pao lo  TOSELLI ( 28) ,  che t i e-=­

ne conto di diversi fattori , t ra c ui l e  influenze socia l i  e culturali  s u l l a  per­
cezione e distingue t re live l l i  di t ra sposizion e :  "mis i nt erpretazione"  ( i l  testi  
mone  descrive correttamente lo s timo lo " bana l e "  ma  gli  appiccica l ' et ichetta di

­

" UFO " ) ,  " trasforma zione proiettiva " ( i l  t es t imone  p ro i et ta l e  s ue conoscenze più  
o meno consce del  fenomeno UFO s u l l o s t imo lo "banale " ) ,  " e l aborazione proiettiva " 
( che produce una storia comp l essa ) .  

- Un princi pio di analisi dei diversi s tadi del la catena di trasmissione (e di ­
s torsione ) de l l 'in fo rmazione : testimon i  ( vedi i dati mo l t o  inquietanti ma per ora 
ancora insufficienti di  Al exander KEUL ( 8  ) ) , ufo logi ( inquiren t i , compi latori o 
teorici ) ,  ambienti  ufficia l i ,  mass media, g rande pubb l ico . Si conosc e  per esempio 
l ' ampiezza del le credenze ne gli UFO ri levata da diversi sondagg i d ' opin ione , o i l  
ruo lo  giocato da  certi eventi-detonato re in  certe ondate ( 21) , c h e  potrebbe esse­
re comparato a certi episodi di " de l i ri col lettivi " ( 26) .  

- Alcune indicazioni sul si gni ficato e la possibile " funzione " de U "' UFO" , la rre� 
gior part e del l e  qua l i  derivano più  o meno da l l e  idee d i  Carl G ustav J UNG ( 7  ) : si 
vedano per esempio J . MEERLOO ( 11) ,  J ean-Bruno RENARD ( c he parla di "cargo-cult del 
l ' Occident e :  22) e Pierre GESTE ( per i l  quale  l '  " e s perienza UFO hard " ( contatto , 

-

rapiment o ,  . . •  ) potrebbero prot eggere i l  sogget t o  da l l a  psicosi . 

- o -

In conclus ione , direi che ,  ma lgrado l ' e s i stenza di mig l iaia ( ? )  di casi s o l i ­
di  c h e  s o n o  un po ' imbaràzzanti per l 'ipotesi so cio-psico logica e di un certo n u ­
mero di  alt ri problemi ( come l a  gen esi del  fenomeno UFO ) , quest ' ipotesi  m i  sembra 
prendere una seria con sist enza , rendendo sempre più  inuti le  la nece s s i tà di far ri 
corso a mode l l i  più " fantastici " .  Insieme a q u e l l a  circa l ' esi stenza di  fenomeni

­

fisici natura l i ,  al cun i  dei qua l i  pot rebbero ave re un ' azione sul nostro s i st ema 
nevoso cen t ra l e  ( vedi PERSINGER ) ,  l ' ipot esi socio - psicologica mi sembra essere at 
tualmente l ' ipotesi di lavoro di g ran l unga più  feconda . 

Non dobbiamo dimenticare che anch ' essa è forse ( come l ' ETH ) un sistema di cre­
denze . Ad ogni modo , per ave re accesso  ad  un event uale  fenomeno UFO profondamente 
origina le , occorre in primo luo go sbarazzarlo di tutto i l  t rambusto  socio -ps ico­
logico che lo  c i rconda . 

C1 a u d e  MAUGE' 
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ELEMENTI DI ·uNA 

METODOLOGIA DI RICERCA 

P. BESSE A. ESTERLE M . .JIMENEZ 

E'' probabi lme nte superfluo prese ntare i l  G. E. P. A. N. (Groupe d'Etude s 
de s Phénomène s Aérospatiaux Non-ide ntifiés)3 va le a dire i l  so lo e nte 
ufo logico scie ntifico esis te nte 3 sorto ne l 1977 i n  se no a l  Ce ntre Natio 
na1 d'Etude s Spatia1e s fr ancese . 

L 'ar tico Lo c he segue è La "fusio ne "  de L paragrafo l. l ("Le prob lème 
des p hénom ènes a érospa tiau :x: no n ide ntifi és - Introduc tio n"3 a firma 
de l dire ttore 3 i l  fisico Alai n Es ter le ) e de ll'i ntero seco ndo c api to lo 
("Eléme nts d'une m éthodo logie de rec herc he "3 cofi rma to da Es ter le 3 da l 
mztematico Phili ppe Besse e da llo psico logo Ma nue l Jime nez ) de lla Note 
Te chnique n. 3 ("Méthodo logie d'un  prob lème ") edi ta dal G. E. P. A. N. ne ll' 
apri le 1981. 

Si tra tta di u n  mo dello epis temo logico es tremame nte origi na le e de nso 
di imp licazio ni teoric he e pratic he per lo s tudio ufo logico 3 perfe tta ­
me nte cara tterizza nte l'o ttica i nterdiscip li nare c he fi n da ll'i nizio ha 
co ntraddis ti nto l'approccio de l G. E. P. A. N. 

1. 1 INTRODUZIONE 

Tutti sanno che certe persone testimoniano, occasionalmente, di aver osser­
vato in  cielo o n e l l e  vicinanze del suo l o  dei fenomeni genera lmente l uminosi di 
cui non hanno potuto ri conoscere l a  natura . ( 1 ) Sul l ' argomento circolano  le  de­
scrizioni e i racconti più divers i ( e  più  fantastici ) ,  ut i l izzando t ut t i  i mez­
zi d ' informazione : radio, giorn a l i ,  t e levisione, cinema, libri, riviste  specia­
l izzate, . . .  

Para l lelamente  a questi  racconti, si  sono diffuse a loro propos ito un certo 
numero d i  idee, di  interpret azioni, di  ipotes i ( de l  resto contraddit torie ) .  Di  
fronte a una tale  confus ione e alla  pers i stenza di  q ueste informazioni, i l  Ce ntre 
Natio na l  d 'Etudes Spa tia les decise n e l  1 97 7  di creare un ufficio speci a l izzato : 
i l  GEPAN (Groupe d'Etudes des Phénom ènes Aérospa tiau :x: No n ide ntifi és ) incarica­
to  di esaminare queste informaz ioni, di  estrarne il cont enut o  pertinente e di  
svi l uppare gli  studi che appari s sero appropriat i .  

La prima difficoltà era d ' arrivare, fin tanto che fosse possibi le,  a spoglia 
re ques to problema dai presupposti e da l l e  informazioni  erronei che vi abbondano� 
in vista di definirlo  cos ì come si esprime realmente . 

( . . . ) 
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1 . 4 CH E F ARE? 

Ciò che caratterizza questo prob l ema è senza dubbio la sua varietà ,  la sua 
comp lessità , la  sua  as senza di omogeneità . Questa varietà si  constata se si  con 
sidera la  popolazione dei testimoni , l e  c i rcostanze d ' os servazione ( l uoghi e da 
t e )  ed i l  contenuto del l e  testimon ianze ( os s ervazi oni lontane di fenomen i  punti 
formi l umi nos i ,  presunti "atterraggi " ,  foto poco probant i ,  descrizioni di " en t i  
t à " , ecc . ) .  L a  non - omogeneità s i  constata anche nel  fatto c h e  n o n  si  è potuto

­

fino ad oggi co l legare l e  osservazioni con un legame l ogico qua l s iasi  ( a  parte 
cert i falsi  a ripetizione ) .  

Una t a l e  assen za d ' omogeneità ri su l ta anche quando s i  considerano i po­
chi studi seri condotti  finora in  questo campo . La l oro portata è stata sempre 
abbastanza. limit ata sia per vizi di  metodo s ia a rag ione de l la sce lta particola  
re deg l i  e l ementi  studiati . G l i  orientamenti di studi comp lementari così sugge� 

riti sono d ' a l t ronde anch ' essi  divers i ,  o addiritt ura contraddittori . 

L ' azione de l GEPAN consiste dunque ne l l ' esami nare i l  prob lema in tutta la sua 
comp lessità  per scoprirne i diversi e l ement i e nel  consi derare per ciascuno di 
q uest i i metodi di  studio possibi l i . Siamo in presenza di  un prob lema autentico 
( l ' abbondanza di t est imonianze , che fa parte del  prob lema ,  l o  prova ) ,  che non è 
riducib i l e  a qualche idea semp l i ce ( confusion i ,  fa l s i , i ncompetenza dei testimo ­
n i , e cc . )  e che non può essere riso l t o  da st udi puntua li , indipendenti e di sper­
s i . Finora , queste difficòltà  hanno favorito il prol ife rare disordinato deUe ere 
denze , convin zioni , certezze più  d iverse e cont raddittorie . 

La quest ione che s i  pone o ra è di sapere come un tale  prob lema debba es sere 
affrontato d a l l e  diverse b ranche d e l l a  ricerca scientifica ( i n scienze fisiche 
come in  scienze umane ) per t racciare il cammino verso una comprensione d e l l e  sue 
fondamenta prime e per rispondere a t ante i ncertezze . 

2. 1 OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

Si è visto a che punto l e  opinioni più  correnti  s ul l ' argomento si  rive lino p� 
co fondat e , e g l i  studi  e ricerche condotti finora in suffi cienti .  Queste opinini  
sfuggono largamente ad ogni  d iferimento diret to ai  dati immediati (e  costituisco 
no dunque un  fenomeno di ' rumore ' ) mentre questi studi si  sono fi nora fondati � 
l ' esame di un ' ipot esi pa rt i co lare , combi nando spesso una s e lezione a priori dei

­

dat i ed una genera l i zzazione prematura dei ri s u l tati parzia li  ( ne l l ' ottica d i  
" fondare " o rifiutare un ' ipot esi espl icativa g l oa l e  de l l ' ins ieme del  problema ) . 

Una vo lta  fatte queste constatazioni , resta posta la questione importante : 
" Esiste  un procedimento rigoroso ,  non riduzion ista , che permetta d ' affrontare que 
sto prob l ema e di  progredire verso la sua  soluzione? Quale di namica definire a 
parti re da t a l e  procedimento? Che tappe programmare s u l  cammino di tale  ricer­
ca?" . 

Non s i  t ratta qua di sfuggire i problemi pratici  evadendo in una rif less ione 
epistemo l ogica astrat ta e genera l e . La questione è però fondamenta l e ,  perché le 
risposte che possiamo fo rnirg li  determi nano la  nostra capacità di  scienziati di 
studiare in  quanto t a l i  il prob l ema relat ivo . Che non ci siano ambiguità : non 

( 1 )  Questi fenomeni , le  test imonianze re l ative , l ' eventua l e  ri levame nto o � trac 
ce fi siche che gli sono associate , cos tituiscono q u e l l o  che si chiama corrente� 

mente " fenomeno UFO " . 
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pretendiamo che i l  metodo scien t ifico sia  i l  s o lo i mmaginab i l e  o i l  solo  susce! 
tibile  di forn i re risposte in teres san ti . Alcuni  possono es sere tentati  da altri 
approcci più specu lat ivi , fi losofici , re ligiosi  o a l t ro . Ciascuno è l i bero n e l l e  
s u e  sce lte . Vogliamo semp l i cemente sotto l i neare a c h e  p u n t o  l ' approccio scien­
tifico possieda la  sua propria origina l it à ,  le  sue  proprie rego le  con le  q ua l i  
non s i  saprebbe transigere : g l i  ufologi hanno spesso rimproverato ag l i  scienzia­
t i  di non in teressarsi a l  l o ro prob lema ; non  avrebbe ro diritto di rimproverarg l i  
di app l i carvi ora i met odi c h e  costitui scono l ' originalità de l l ' approccio scien  
t i  fico . 

In che consiste  questa origi n a l i tà , e su q u a l i  principi  fondamenta l i  può fon 
darsi un ' azione di ricerca? 

Per avvi cinarc i ,  torniamo a lla  fonte de l l ' approccio s cient ifico , considerando 
le s ci enze del rea le  ( fis ica , ast ronomia , soci o logia , medicina , ecc . ) .  Si  consta 
ta che si  basano t u tt e  su  osservazioni  o su  esperienze , cioè su que l l i  che si 
possono chiamare gli " osservabi l i " . Le es�erienze de l fisico , le osservazioni 
de l l ' astronomo , le  i nchieste del  socio logo si  basano su  " os s ervab i l i "  c he g l i  
permettono di  ba sarvi le  loro t eori e e ai q ua l i  e s s i  devono sottomet terle . C o  
sì  in  un  certo s e n s o  si  pot rebbe dire c he un  campo di  ricerca scientifica si

­

delimita con la scelta dei suoi osservabi l i  ( i nd ipendentemente da l la tecnica 
- st rumento - d ' o sserva zione e da l la sua evo l uzione , come per esemp i o  i n  astro 
nomia ) .  

Per lo  studio  dei fenomeni aero spaziali  non  ident ificat i ,  qua l i  sono dun­
q ue g l i  osservab i l i ?  I più i mmediati sono certamente  i t e s t i moni  e le  loro te­
stimonianze ; è per loro tramit e che il  fenomeno compare e s i  svi luppa . Essi  so 
no i dati primi . Però ,  essi  non costitui scono i soli e l ementi  direttamente per 
cepibi l i . In effet t i , le os servazioni  dei testimoni  avvengono i n  u n  dato l uogo, 
i n  circostan ze parti colari ( topogranco , geografico , meteoro l ogico , ecc . ) .  S i  
tratta di que l lo che chiameremo l ' ambiente fis ico , n e l  s e n s o  p i ù  ampio , i l  c u i  
studio è indispensab i le p e r  ciascun  c a s o  di os servazione e per o g n i  ri cerca ge­
nera l e  sul  prob lema .  

Ma questi  t re e l ementi  ( testimoni ,  t e s t i monianze , ambiente  f i s i co ) non so­
no sufficienti  a delimit are il c ampo di  s t udio . Resta da  i ndicare un  quarto e l e  
mento : quello  c he in terviene nel  fatto  c he la  test imo nianza circola  e n e l l a  far 
ma che essa prende , nel comportamento del testimone nei confronti  de l l a  sua te� 

stimon ianza e ne l l a man iera in cui  questa  è ri cevuta . Si t ratta de l l ' ambiente  
socia le , c u l tura l e ,  i deologico nel  quale  la testimo n ianza viene ad i nserirs i . 
Lo c hiameremo l ' ambiente psicosociale  ( ne l  senso  p i ù  ampio ) .  

Indicando come " osservabi l i "  ( e  st udiabi l i ) questi  quattro elementi , con­
statiamo tre cose . 

Innanzi tutto , essi  non sono origi na l i : g l i  scienziati  s i  sono lungamente 
dedi cat i a questi  osservabi l i  ( per  a l t re ricerche che  quel l e  q u i  affrontat e ) . 
Però essi  hanno raramente t entato di integra r l i  t ut t i  e quattro i n  uno  stesso  
aproccio e forse  è i n  questo che ris iede l ' originalità  e la  diffi coltà  de l l ' ar 
gomento . 

In secondo luogo , non c i  sono , a priori , ragioni  di privi legiare lo studio  
di  un  elemento rispetto agli  a l t ri t re :  essi  formano u n  tutto  indissociabi le  in  
cui  ciascuno di  essi  è i n  relazione part i colare con  gli  a l t ri t re . S i  tratta di 
u n  sist ema ed il ric ercatore deve studi arne tutti i po l i  così come le  loro in­
terre l azioni . 
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Infine . s i  constata ( ma c ' è  ancora b isogno d i  ricordarlo ? ) che la sola  co­
sa che sfugge a l l ' osservazione diretta  sono proprio gli stimo l i  che s i  presumo­
no es sere al cuore de l problema . questi stimo l i  di cui si  tratta di  determinare 
la natura . Ma essi  non possono essere avvicinati se non attraverso i l  rif lesso . 
l ' immagine rinviata a l  ricercatore/o s servatore dai q uattro poli  sopra descrit­
t i . Quest ' osservazione non è priva  d ' importanza perché essa situa più chiaramen 
te i l  l iv e l l o  deg l i  approcci possibi li  in rapporto ag li  scopi u ltimi de l la ri-

­

cerca . 

Questi  pre l iminari sono neces sari . Essi  det erminano i l  campo d ' azione di ri­
cerche rigoro s e .  q ue l le cui potrè es sere attribuito l ' aggettivo � scientifiche � .  
Essi  permettono d i  palesare certi errori fondamentali  dovuti ad una definizione 
impreci sa del dominio  osservab i l e .  che c ondannerebbero le  ri cerche nn da l l e lo­
ro premesse . Essi  non sono p erò suffi cienti ad i ndicarci una strategia da segui 
�� una d inamica �i �ice��a çb_i ara che combini  i quattro osservab i l i . In effet� 

t i .  devono es sere ancora so l levate un certo numero di diffico ltè sul la  maniera 
i n  cui g l i  studi potra nno  orientarsi e combinars i .  i n  rapporto a l la portata de! 
l e  conc lusioni  che se ne pot ranno t rarre : ci sono i n  questo parecchi perico li  
da non ignorare . 

La prima t rappo la . la prima t entazione da evitare . è que l la de l la corre la  
zione semi - causa le . del l ' imp l icazione i ndiretta . Qual unque s iano g l i  osservabi 
li che  questi studi uti l izzano . sarebbe un errore grave ignorare che essi inte 
ragi scono strettamente a tutti  i livel l i . con la creazione di  ane l li di  retroa 
zione Cfeed-back ) .  Per esempio . una componente essenziale  del  prob lem a è l ' in� 

s i eme dei compo rtamenti  dei testimon i  ( che rispondono a certi stimo l i  e ne t e ­
stimoniano in  questo o in  quel  modo ) ma . inversamente . ciascuno di  questi com­
portamenti  è esso  stesso  i l  rif l es so di  questa componente essenziale in  un mo ­
mento dat o . 

A l l a  s te s sa maniera . l e  testimonianze e g l i  studi su questo o q u e l l 'aspet 
t o  fisico del  prob l ema ( correlazione con variazioni dei camp i magnetici . influ 
enza su s i s t emi e l et t rici . ecc . ) orientano g l i  studi  e l e  testimonianze succes 

s ivi verso quest ' aspetto e questa di namica partico lare può così  introdurre un
­

n uovo preg iudizio d i  cui  bisogna essere coscient i . 

I l  secondo pericolo  con sisterebbe nel  l imitarsi ad una ipotesi  di separa ­
b i l it è . cioè a non met tere i n  re lazione che a lcuni e lement i de l problema e ere 
dere che le relazioni cos ì studiate  possano render conto de l l ' ins ieme del  pro� 

b l ema . I n  pratica . possiamo sperare di mettere in evidenza certi tipi di rela­
zioni i n  seguito a s t udi parzia l i .  ad esempio quali  sono gli  oggetti conosciu­
t i  che  s i  prestano maggiormen te a confusioni?  Qua l i  sono i rapporti fra certi 
t ratt i  d e l  caratt ere e i l  fatto d i  testimoniare l ' osservazione di fenomeni non 
identificat i ?  Qua l è la  variazione de l la frequenza de l le testimonianze in  rap ­
porto ad a l t ri tipi  di even t i ?  E '  possibi le . teori camente e sperimenta lmente . 
far scomparire onde d ' urto ed a l t ri effet ti  aerodinamici c lassici?  

Potremo co stituire così  una serie  di  ris u ltati  parzia li  su  differenti  a ­
spetti  d e l  prob l ema . N o n  sapremo pera l t ro come questi  aspett i  diversi si  arti  
colano  fra loro . i l  rapporto profondo t ra la percezione individuale  dei  testi 
mani e i l  movimento ps icosocia l e  che  l ' accompagna .  l a  di namica genera le  del  
p rob l ema e la natura rea l e  deg l i  e lementi  che la sot tintendono . 

Queste difficoltè particolari possono riassumersi notando semp l icemente 
che  i quattro osservabi l i  indicati e lo  s t imo l o . che re sta la  preoccupazione 
principa l e  di  questa ricerca . formano un  � s i s tema � . Questo t raduce bene i l  fat 
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to che g l i  approcci strettamente  ana lit ici e puntua l i  re steranno impot enti  a 
render conto del l ' insieme d e l  p rob lema poiché , come in tutti  i sis temi , i l  tut  
to è più  ( ed anche , in un certo senso , di men o )  de l l ' ins ieme delle  part i ( cfr� 
Rif . 3 ) . 

Cionondimeno , questa rif less ione resterebbe incomp let a se non di scut e s s i ­
m o  a questo stadio del  ruo lo  del  ric ercat ore e de l la s u a  azione , in  rapporto � 
g l i  osservabi l i . Questo è in effet ti  capi ta le . Non dobbiamo , non pos siamo igno 
rare che il ri cercatore stesso interviene nel la maniera i n  cui studia 

·g l i  osser 
vab i l i  tramite l a  scelta  deg l i  strumenti  d ' ana l i s i  o d ' indagine . Ciò non è nuo� 

va . Questo prob l ema è stato messo i n  evidenza in parecchi campi d i  ricerca scie� 
tifica . In meccan ica quantistica ,  i fisici  " sce lgono " con la ioro st rumentazione 
la natura del  fenomeno che  mett eranno in  evidenza ( aspetto corpuscolare oppure 
ondu latorio de l la luce ) . In  modo ancora più evident e ,  i l  ricercatore in  scienze 
socia li interviene nel  suo campo di  s tudio sotto forma d i  un  " pregiudizio ideo­
logico " introdotto nei suoi sondaggi e ne l l e sue inchieste che , in  rispost a ,  i� 
vitano i soggetti a conformarsi  a l l ' immagine di  l oro che  g l i  è i n  t a l  modo pro 
posta . Noi s iamo s i curamente  in una s ituazione analogo n e l l a  qua l e  l ' azione del 
l a  ricerca può i n t rodurre , per la sua natura , o per la sua stessa esistenza; 

-

dei pregiudizi o deg l i  effet t i  di retroazione di cui bi sogna tenere cont o . 

Ecco una sintesi  d e l l e  diffico l ta e d e l l e  t rapp o l e  tese  ai ricercatori che 
s ' interrogano s u l le  osservazioni di  fenomeni aerospazia l i  non identificati .  

Questo giro d ' ori zzonte permet te di  strutturare meg lio  i l  prob lema fonda­
mentale : qua l e  può essere l ' azione deg l i  scienziati in  quest ' affare ? Permette i 
no l t re di scartare senza es itazione g l i  appro cci differenti che ignoras sero que 
ste diffi co ltà  o cedessero a l le  t entazioni a l l a  riduzione , a l l a  semp l ificazio ne. 
Per esempio , pretendere di stud iare l o  stimo l o  diret tamente ,  trascurando i l  ruo­
lo  dei test imoni  o il  caratt ere ambiguo del l ' ambiente fisico , è un  error e cata ­
strofico . Ana l ogament e ,  credere c h e  u n a  t eoria psicosocia l e  p o s s a  indicare i n  
t u t t a  certezza la  nat ura deg l i  s t imo l i  c h e  int ervengono rendendo inuti l e  ogn i -ri 
flessione in scienze fisiche non è che un ' ingenuità  rive latrice di un ' ignoranza

­

certa in ps icosocio logia . E sarebbe l unga la l ista  de l le t eorie e l aborate a par­
t i re da idee semp l i ci ( semp l i cistiche ) e che  riposano su  i nformazioni muti late . 
Non la dettag l i eremo i n  questa sede . 

Resta ora da esporre la mani era in cui pensiamo che questo diffic i le pro­
b l ema possa essere abbordato rispet tando la sua propria comp lessità  e l e  d iver­
se diffico ltà  segna late . 

2. 2 SCH EMA DIRETTI V O  

S i  t ratta d i  e laborare uno schema d i  ricerca che risponda a l l e  condizioni  
che abb iamo discusso : 

tt int ervento di quattro domi ni  di studio : 

- i testimon i  
- l e  t estimon ianze 
- g l i  ambienti fi s ici  
- g l i  ambienti  psicosociologici e cul tura l i ; 

tt l ' inosserva b i l ità diretta dee l i  st imo l i  di cui s i  rit iene che  i test imon i  
abbiano reso conto c o n  l e  loro tes timonianze ; 



T:!:)'l'IMONE 

Ar<J3 IENTE SOCIO­

PS ICOLOGICO 

AMB IENTE 

FIS ICO 

TESTII�GìiJ AN"ZA 

tl l ' ins ufficienza di re l azioni  l i n eari ( deterministe ) fra alcuni di questi  
domini  per render conto dei rapporti che s i  stab i l i scono tra loro ; 

tl la non-accettabilità d i  ipotesi  di separabi l ità per forn ire un ' ana lisi  com 
p l eta d e l  prob lema . 

Per ri spondere a tutte  queste es igenze , abbiamo costruito uno schema di re 
lazioni tetraedriche . I quattro domini  osservabi l i  s i  s ituano ai vertici del  te 
t raedro . Il  non-osservabi le ( l o stimo lo ) ,  t rovando si  al  centro , forma dunque con 
le t ri p l ette  dei vertici un ins ieme di quattro tetraedri i nterni a quello  dei do 
mini osservabi l i . 

Questa rappresentazione ha vantaggi mo lteplici . Innanzi tutto , rispetta i l  
caratte re origina le  d e l l o  stimo lo in  rapporto ag l i  e l ementi  c h e  sono effettiva­
ment e studiabi l i  ( t estimoni , testimon ianze , ecc . ) .  In effetti , lo st imo lo  stes­
so  non è i n  genera l e  sperimentab i l e  o riproducibi le . Questa rappresentazione ma 
stra proprio che non s i  possono ra�g iungere che i diversi riflessi  d i  esso attra 
verso i quatt ro poli  indicat i . 

Ino ltre ,  q uesta rappresentazione rel ativizza bene i divers i tipi  di studio 
che sono stati intrapresi finora e quel li  futuri . L ' attenzione può vertere su � 
no dei vertici  ( le  t est imonianze :ad E!3empio ) ma in questo caso solo  uno dei ri fle� 
s i  d e l  fenomeno viene p ercepito e i l  tetraedro è là per ricordare che questo ve� 
t ice non esiste i n  effet ti  se non in rel azione  con g l i  altri ; ignorare i testi­
moni , l ' ambi ente fisieo ed il  contesto  psicosociolog ico condanno dunque  lo stu­
dio ad una certa arbitrarietà ( una certa i nsufficienza ) e l imita d ' a ltra parte 
la  portata d e l l e  con clusioni  che se  ne potranno t rarre . Nessuno studio specifi­
co d�  questo t ipo potrà dunque da  solo e s sere pienamente soddi sfacente ; le ana-
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l i s i  part i c o l ari da intraprendere non valgono che  ne l la misura in cui  esse  sono 
i l  pre l udio ad una rif l ess ione si ntet ica  cong l obante l ' i n s i eme dei  d iversi aspe! 
ti osservab i l i . Lo studio d e l l e  parti non vale  che  in rapporto ad una rif lessio 
ne sul  tutto . 

Questo tet raedro ha anche i l  vantagg io di e s sere adattabi l e  a diversi l ive l ­
l i  d i  ricerca . Essa  p u ò  infatt i  e s sere c l inica : studio d e l  caso  part i c o l are d i  
test imon ianza di un test imone in u n a  sit uazione data ( fisica e p s i co logica ) .  E� 
sa può estendersi ad un  insieme di  testimonianze in uno spazio soc io-cul tura l e  
e geografico , ad un ' epoca data . Infine , l o  studio p u ò  riguardare la  dinamica me 
col t empo si stab i l i sce t ra i testimoni , il contenuto de l l e  loro testimo n ianze , 
g l i  ambienti psicosocio logici e fisici . A ciascuno studio , una rappresentazione 
tetraedrica ci  pemet te di s chemati z zare l ' insieme delle  ricerche , i risu l tat i o! 
tenut i ,  le  relazioni che  si  sprigionano tra i divers i e l ementi  e le  re lazioni  tra 
quest i diversi  ri sultat i . 

I nfine , la rappresentazione grafica del  tetraedro ha i l  vantaggio di rappre ­
se ntare bene la sit uazione d e l  ricercat ore in rapporto a l  s u o  campo di  studio . C o  
m e  segna lato precedentemente , l ' in terno d e l  tetraedro n o n  è direttamente access� 
b i l e  a l l ' azione del la ric erc a ;  pos sono solo  essere percepiti  i suoi  rif lessi  sul 
la superficie . I l  ricercatore non può penet rarvi . Ma sarebbe un errore anche cr� 
dere che questo  stesso  ricercatore possa trovars i a l l ' est erno e cons iderarlo  " a l  
d{-fuori", facendo astrazione di  quanto eg l i  p u ò  portare in  sé  di  s c e l t e  imp l i  
cite o e s p l i c it e ,  ed  indipendentemente d a  c i ò  che la  s u a  azione di  ricerca , per 
la sua stessa esis t enza , può suscitare fra g l i  osservabi l i ,  a l la superfi cie  del 
tetraedro . Bisogna riso lversi : i l  ricercatore non è né a l l ' i nt erno né a l l ' ester 
no ; eg l i  è ,  che  lo s i  vog l i a  o no , a l la superficie , da qua l c he parte n e l  campo

­

del  suo  proprio studio ,  c ampo che e g l i  percorre secondo l e  moda l ità  del la s t ra 
tegia che avrà adot tato . 

2. 3  STRATEGIA DI RICERCA 

Resta ora da  esaminare più  in  dettag l i o  q u a l i  possono essere l e  azioni  di  
ricerca da  intraprendere e seguendo q u a l e  logica  esse  possono  svi lupparsi e con  
catenarsi sempre ri spettando l ' ine l uttab i l e  struttura tetraedrica . 

Queste ricerc he , come abbiamo detto , pos sono orientarsi verso i d iversi po 
li o spig o l i  formati  d ag l i  osservabi l i .  Avranno però tutte in  comune un  doppio

­

movimento possib i le : 

tt da una part e ,  i l  s apere s c ient ifico attuale  c he permette d i  chiarire i d i ­
versi aspet t i  de l l e informazioni  di spon ibi l i  e perfino  di  spiegarl i in  n u ­
merosi  cas i ,  

lt d ' a l t ra part e ,  queste stesse  i nfo rmazioni  possono servire a d  i l l ustrare , 
comp letare , modificare o est endere q ue l le stesse  conoscenze scient ifiche . 

Deg l i  eventi non possono e s sere consi derati  come non esistenti  semp l icemen 
te  perché non sono ancora stati  riconosciuti  dal campo d ' app l i cazione scientifi 
ca ; inversamente , deg l i  eventi  non possono rimettere in causa i l  sapere scienti 
fico senza un ' indagine  pre l iminare perfet tamente rigorosa e/o un minimo di con­
ferma t eorica o speriment a l e . Questi  principi  si  app l icano beninteso  ai  diversi 
orientament i  d i  studio che  poss iamo progettare . 
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Questi  sono infatt i  mo ltep l ici . Possono vertere su campi fisici e si trat 
t erà a l lora di  studiare l ' ambiente d e l l e  osservazioni ( dat i atmosferici , astro� 

nemici , geografici ) e di eventuali  t racce ( su l  suolo  o sui  testimon i )  o ri leva­
zioni registrate ( foto o a l t re ) . 

Questi  studi  sono essenzia l i  perché permettono spe s so d i  chiari re la nat u 
ra d e l l o  s t imo lo interveniente ( le confu sioni con astri sono frequenti ) .  Però� 
non è sempre questo  i l  caso , e l e  ana l i s i  sono sovente delicate : per esempio , � 

una foto Qà i n  genera le  poche i ndicazioni su l la natura del  fenomeno fotografato,  
l ' ut i li zzo di  un  retico lo  di  d iffrazione permette di  ottenere uno spettro della  
fonte  l uminosa e di  fare i struttive comparazioni con d e l l e  fonti  conosciute . A ­
nalog ament e ,  l e  t racce devono e s sere st udiate su  piani different i :  

4t g l i  effetti meccanici , s e  e s i stono nel  suo l o ,  devono es sere misurati  a l  più 
presto ( meno  di 48 o re ) , 

4t le analisi  c h imiche pot rebbero rive lare la presenza di idrocarburi e rive­
l are il passaggio di motori , 

4t degl i  effetti  più  sotti l i  pot rebbero es sere raffr.ontati con l ' int ervento 
· di campi e l ettromagnetici ( effett i  biochimic i ) . 

Infine , possono aversi  ri levazioni  i n  modo più  automatico  ( radar, ecc . ) .  
O l t re a l  fatt o  che l a  loro ana l i s i  è sempre de l icata , e�se  non forni scono che 
un  riflesso  molto  parziale  del fen omeno se non accompagnate da a l t ri e l ementi 
d i  i nformaz ione . 

Ma è possibile  -rivo ltare in qualche  modo i l  prob lema , riflettendo s u l le le� 
gi fisiche conosciute i n  rapporto a i  contenuti de l le testimonianze . Questo co� 
duce ad esaminare ·i d iversi mode l l i  d ' universo attua lmente e laborat i ,  le ricer 
che in  microfi s ica , i progre ss i  t ecnologici prevedib i l i , ecc . E '  così possibi� 

le a l imentare deg l i  studi già esi stenti o innescare deg l i  studi nuovi partico­
l ari . Benintes o ,  i ris ul tat i così  ottenuti  non daranno conc lusioni direttamen­
te app l i c ab i l i  a l le osservazioni . Con t ribuiranno però alla  rifl essione genera -
� .  

. 

Ma tutto  questo non costituisce ancora che una faccia d e l  prob l ema . Restano 
gli studi  i ndispensabi l i  che vertono s u l l e  testimonianze stesse ( ana l isi  di  con 
tenuto ) ,  sui  t es t imoni  e sul loro ambiente psicosocia le . 

Se i test imon i  possDno e devono e s sere cons iderat i da un punto di vista fi­
s i o logico , non s i  possono sottostimare tutti  i prob lemi legat i  a l la psicologia 
d e l la percezione ,  ai  trat t i  d e l l a  persona lità , ai quadri di  riferime nto presta 
b i l i t i  che,  legati a l l ' ambi ente  psicosocio logico , modulano ed infl uenzano l ' in 
terpretazione che diverse persone fanno di una stessa osservazione . 

I n o l t re ,  questo ambiente psicosocio logico segue una sua  propria dinamica at 
t raverso la  maniera i n  cui l ' informàzione su  . di un dato soggetto circo la� 
s i  svi l uppa , s i  �mp l ifica o s i  att enua . Para l le lamente , i l  t es t imone non rispon 
de  a l l a  sua  s ituazione vissut a  solamente  dal  lato  d i  una  testimonianza ( d ' altra 
parte può non testimoniare ) .  Eg l i  sarà portato ad e l aborare una risposta più  in  
t ima sul  p ia no del l a  s ua persona lità  ed eventua lmente del  suo quadro d i  riferi� 

mento  psico logico ( sc ienza , re l igione , ecc . ) .  Così si svi l uppano due dinamiche 
i ndividua l i  e co l let tive , personali  e socia l i ,  di cui sarebbe arbitrario cons i­
derare a priori che possano es sere indipendent i .  
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Come co l l ocare tutte queste ricerc he i n  rap porto a l lo s copo u l t imo de l l ' im­
presa , vale a dire la  nat ura deg l i  stimo l i  in terven ient i ?  La risposta è relat i ­
vamente semp l i ce : bisogna innanzi  tutto  riconoscere che tutto  porta  a cons idera 
re che entrino  i n  gioco parecc hi  s t imo l i  di diversa natura . Per esemp i o , g l i  e� 

sami d e l l ' ambiente fisico i n  co nnessi one col  contenuto de l l e testimon i anze han ­
no già  messo i n  evidenza l ' esist enza d i  confusioni  " c lassi che " ( come i l  p ianeta 
Venere , al  sorger del s o l e , la luna piena che sorge a l la sera osserva ta da u na 
vett ura in movimento , ecc . ) . I n  questi  casi , lo s t imo l o ,  i nvece d i  trovars i a l  
centro del  tetraedro , p u ò  ess ere ravvici n ato a l  vert ice " amb iente f i s i co " . Però 
mantiene d e l l e  componenti  " amb iente  ps icosocio logico " e "testimone " n e l l a  mi su­
ra  in  cui  quest ' equ ivoco s i  ripete , perché questo  mo stra che  certe  persone han­
no una propensione part icolare a fare  questo  genere di  confusione . Ino ltre , è a� 
lora interessante esaminare come e con q ua l e  freq uenza questo tipo  di  confus i o ­
ne  e riportata dai media . 

Così , può aversi che un fenomeno " f i s i c o "  partecipi  anche a l l a  di namica pro­
pria dell ' ambi et n e  sociocu lt ura l e  del prob l ema con  ripercussioni  pos s i b i l i  a l i  
vello  d i  t es t imoni . Questi  semp l i ci esempi mostrano c h e  anche quando l o  s t imo lo 
ha una nat ura c h iara e ben def i n ita , i l  suo ruo l o  ne l l ' i n s i eme d e l  prob l ema può 
essere al  contrario mo lto  comp l esso . A maggior  ragione , quando le  i dentificazio 
ni  sono meno faci l i , non pot ranno e s sere intraprese seriamente se  non dopo aver 
studiato i d i versi rif l essi  che g l i  s t imo l i  hanno prodot to sui quattro e lementi  
studiabi l i . Per  esemp i o ,  l a  messa i n  evid enza d i  una d inami ca part icolare de l la 
circolazione d e l l ' informazione  a proposito  di u n  dato fenomeno non  può prova re 
che non si t ratti  che di una  di ceria . Ta le  ri su ltato permetterà però di cons ide 
rare meg l i o  l a  q ua l i tà , il  valore , la  p ert inenza d e l le  t e s t imonianze d i sponib� 
l i . 

Riassumendo , ved iamo da questi  pochi esempi come s i  articolano i d iversi 
ri sultati  d i  ricerche nessuna d e l l e  quali forn i sce la  risposta u lt ima , ma che 
tutte  concorrono a del ineare un  po ' p i ù  da vicino la  risposta cercata , a s i t u� 
re meg lio  i l  fenomeno n e l l ' i n si eme d e l l e  i nterazioni  q uadripolari  messe  i n  g i� 
co nel  t et raedro . 

Co s ì ,  g l i  studi  i n  sci enze umane  ( fi si o l ogia , p sico logia , sociologia ) ed  
i n  scienze fis iche  s i  ins eri vano p erfet tament e i n  una strategia d ' insieme che  
ha  per  proposito  dichiarato la cono scenza d e l la natura di  u n  certo numero d i  fe  
nomen i  ma l cono sciuti  o incompresi , conoscen za che  passa  attraverso la compre�

­

sione di parecc hi  meccani smi che g l i  sono assoc i at i . 

2. 4 CONCL USI ONE 

G l i  e lementi che abbiamo esposto forn i scono un quadro di rif l e s s ione  i n d i ­
spensab i l e  per  guidare i lavori e premun irsi  contro certe tentazioni  corrent i  
a l la semp l i fi cazi one , a l l a  riduzione sommaria d i  u n  campo mo l t o  comp lesso . 

G l i  errori possibi l i  sono i nfat t i  mo l t ep l i c i . E s s i  possono essere p urame n 
te tecnici  e sono a l lora in genere faci lmente r i l evabi l i . I l  caso può  presentar 
s i  i n  stat i s t i ca o nel  corso di qual unque mi sura f i s ica , ad esemp i o . ( . . .  ) T a li 
errori possono spesso essere mes s i  in relazione con uno  scarso apprezzamento da 
parte del  ricercat ore d e l l a  comp le s s i tà del probl ema trattato e con la tentazi� 
ne di confermare a tutti  i costi  u n ' i n terpretazione  o un ' ipotesi  pre cedentemen­
te posta . 

P i ù  sotti l i  e p i ù  frequenti  sono senza dubbio g l i  errori di interpretazio­
ne che , indipenden t emente da errori p u ramente tecnic i ,  cons istono  sovente i n  g� 
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nera l iz zazioni p remat u re di ri su ltati  ( mo l t o )  parziali , in una scelta cosciente 
o inconscia dei dat i disponibi li , e p erfino ne l la fa lsificazion e ,  non sempre de l  
tutto  volontari a ,  dei dat i . Contrariamente a que l l o  che si potrebbe credere , qu� 
sto  " fenomeno "  mo lto  particolare è anche mo lto  frequente . 

Può avvenire sia  nel  quadro de l l e inchieste condotte  da un ricercatore sia 
a proposito  del  s uo apprezzamento di ricerc h e ,  ri sul tati ed alzioni a l t rui . Ciò 
è beninteso estremamente  d annoso e costituisce una de l le storture , uno dei movi 
menti  di  ret roazione creati dal  ricercatore stesso . 

Esi ste p erò una difesa possibile  cont ro tale  t entazione . Oltre ad una pie­
na accet tazi one da parte  de l ricercatore della  comp l essità de l problema che eg li 
t ratta e d e l l e  t rappo le  che  gli sono tese , questi  ha i l  dovere di mantenere la 
più  grande serenità possibi le  nei confronti de l s uo approcc io e de l l ' a rgomento 
studiat o . Sicuramente , l ' entusiasmo e la  pass ione permettono di  fare grandi co­
se,  ma possono anche  portare a una certa cecità . 

Trent ' anni d i  studi ufo l ogici appass ionat i hanno condotto a risu ltati mo l ­
t o  modesti  i n  rapRorto a l  tempo passato e ag l i  sforzi impiegati . Forse adesso sa 
rebbe o ra di  acconsentire un p o ' più di serenit à ?  

P h i l i p p e  B ES S E  

Al a i n  ES TERL E 

M a nu e l J I M ENEZ 

UFO - IFO a IL PUNTO SULLA S ITUAZIONE - cont inue da pag . 12 

25 ) SCORNAUX , J acques , "Ou  ' mo nnerisme ' et du  san bon usage " ,  in Info- OVNI n .  
7/8 , 1 9 8 1 . 

26 ) SHIBUTANI , Tamutsu , "Improvised Ne ws - A Socio logica l Study o f  R umor ", Bob 

bs- Merri l l  1 9 6 6 . 
27 ) SIDER , J ean , "OVNI écrasés et . . .  cadavres d ' humanoides " ,  in Le p hénom ène 

OVNI n . 7 ,  gi ugno 1 9 79 , p . 1 3 .  
28 ) TOSELLI , Pao l o ,  "Examining t h e  IFO Cases : the  Human Factor" , re lazione a l  

First Internatio na l  UPIAR Co lloquium o n  Huma n  Sci e nces and t he UFO Phe no­
me na ,  Salisburgo 1 98 2 ;  Proceedi ngs , pp . 21 -49 . 
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C O SA FA R E  
QUALCHE IDEA PER COMINCIARE A LAVORARE 

THIERRV PINVIDIC 

Thierry Pinvidic costituisce l 'e lemen to a ggre gatore de l la neo -ufo lo gia 
francese e l 'animatore de l grupp o informale pari gino . D op o  un 'ampia espe 
rienza "gruppis ta " e dopo aver scritto un libro � edi to da France -Empire­
("Le noeud gordien ou la fantastique his toire des OVN is ") � Pinvidic si 
è dedicato per qualche anno al "Pro getto Ma gonia "� tendente a determina­
re le componenti so ggettive de l la prob lematica UF O trami te a lcuni espe­
rimenti "su l  campo " che l 'hanno portato ad abbandonare gli studi univer ­
sitari di medicina per iscriversi a l la faco l tà di psico lo gia . 

Promo tore de l l 'incontro di Le Bu gue de l l 'estate 1 98 1 �  che ha costi tui­
to i l  vero e proprio "lancio " de l la nuova ufo lo gia francese � ha recente ­
men te pubb licato su "Inforespace " (che gli ha dedicato interamente i l  suo 

quinto numero speciale � uno dei testi fondamentali de l la nuova tendenza 
( "Que lques refle xions sur les priorit és de la recherche ") . 

Lo scritto che se gue è un insieme di proposte di lavoro che ne l testo 
ori gina le se guivano una lun ga e impietosa disamina de l l 'ambiente ufo lo gi 
co � in partico lare francese (con riferimento a l la neonata F e de ration F ran 
ç aise d'Ufol og ie , F. F . U. )  ma tras labi le senza difficoltà anche al nos tro­
paese ("De natura rerum ufo lo gicarum : de l 'amateurisme et du professiona 
lisme ou : le re gard du zoo lo gue sur l 'homo ufo lo gicus "� in OVN I prèsen ce 
n. 2? � septembre 1 9 8 3 ) . Di tale artico lo riportiamo per comp letezza la 
conc lusione . 

• 

( . . .  ) Attua lmen t e ,  si di segna semp re più  un movimento i n ternaziona l e  che 
mostra l ' ufo logia ( qu e l l a  vera ) abbandonare l a  ( vecchia ) guardia , i suoi  guru , 
i suoi rimbamb i t i  e i suoi "maestri " . Quest ' ufo l ogia  è i n  marc ia , e non vedo 
proprio cosa potrà fermarla . Essa  si  chiama Wes t rum . Clark  o St urroc k  negli  USA, 
Donderi o Edwards in Canad a ,  Evan s .  Blackmo re , Mciver , Mclure o Grat tan-Guinness 
in Gran Bretagna . Kuh leman in  Svezia , Ahrenkiel  in  Dan imarc a . Schne ider in  Ger­
man ia ,  Schmit t  i n  Lussemburgo , De Groote o Bougard in Belgio , Bosga i n  O landa , 
Hind i n  I rlanda , Keul  in Aus tria , Ares de Blas  o Ade l l  Sabates  i n  Spagna , Tosel  
li , Verga , I zzo o Russo  m i t a l ia , Bosson  o Rifat i n  Svizzera . Basterfield  i n  Au 
stra l ia , Agostine l l i  in  Arge ntina . Col lyns  in  Nuova Z e landa , o an cora Ben Yehu� 

da in I s rae le  . . .  ( che g l i  a l t ri mi perdon i n o , non  potevo citarli  tutti  . . .  Ma Dio 
sa se essi hanno con tato per me sul  confronto con  l ' .homo ufo l ogicus ! ) . Essa ESI ­
STE ! S i  svi luppa .  s i  organ izza , si  incontra , s i  scrive , s cambia , costru i s c e ,  men 
tre a l t ri ,  dappertu tto nel mondo , comarano sul GEPAN . su l l ' " autenticità  de l l a  l� 
ro ricerca " .  piagnucolano per poter andare in t e l evis ione , fanno conferenze-stam 
pa . pres iedono , federano ,  " autent ificano " .  Due mondi separat i .  Sempre più  i n d i -

­

pen dent i . Imitando Catone ( . . .  ) .  sarei abbastanza tentato di dire che se l ' ufolo  
gia dovrà u n  giorno ess ere scienza . sarà perché avrà saputo sbarazzarsi per  sem� 

pre de l l ' homo ufo l og i cu s . 
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Dopo questo lungo di scorso di " po l itica genera l e "  che sarà l ' u ltimo del  ge 
nere perché ho di meg l i o  da fare , rimettiamo i contatori a zero . L ' anno I de l l 'u 
fo logia francese è veramente cominciato a Mont l uçon 1 980 . Poi  abbiamo fatto Le 

-

Bugue . E dopo Le Bugue que l l i  c he lavorano veramente si conoscono quasi tutti e 
continuano o rmai a l avorare i n s i eme . Si invit ano fra loro ag li  incontri che essi  
o rganizzano ( S a l isburgo , Bou l ogne - sur-mer e presto  a l t ri ) . Avanzano , " p iano ma 
sano " . E '  ormai ora che l ' homo ufo l ogicus  lo comprenda e si rifaccia una mora le  
per rient rare n e l  b al lo .  Nessuno ne è e s c lu so . Ma nessuno potrà più  obbl igarci 
a perdere il nostro t empo . Per contro ,  quest ' ufo l ogia nuova che descrivevo più 
sopra non è avara del  suo t empo quando si  t ratta di  a iutare la gente seria e mo ­
t i vata . Alcuni nuovi venut i ,  arrivati nei  suoi ranghi dopo Mont l uçon o indiret ­
tamente l o  tes timo nieranno quando s i  t ratt erà di scrivere la storia di tutto  que 
sto . Alt ri che lavorano senza tanto rumore n e l  loro a ngol ino sanno di pot er co� 
tare su di noi . ( • . .  ) E '  i l  caso d i  quel l i ,  presenti  o futuri , che non hanno bi 
sogno di  nessuno per t rovare la  loro via onesta verso l ' etica " p rofes siona l e " .­

E '  questione di mentalità . La volontà di seguire i guru e i pag l iacci oppure di 
avanzare fregandosene dei tito l i , dei big l i etti  da visita e de l l a propria foto 
sul giorna l e . Questa mentalità  non si acqu i sta  con l ' intervento de l lo Spirito 
Sant o . E non c ' è  nessun esame da superare . Non ci sarà dunque una sessione di ri 
parazione a settembre . . .  

-

Un bu on num e ro de l l e ide e che segu ono sono state m e nz ionate nel rapporto 
su l l ' incontro di L e  Bugu e .  L e  richiam e rò comu nqu e ,  dal mome nto che qu e sto docu 
m e nto non è stato mol to diffu so negl i amb ie nti u fol og ici e non ha du nqu e potuto 
ricev e re l 'atte nz ione che m e rita. 

I nnanz i tu tto u na l ista di ide e di rice rche che sono già state ogg e tto di 
l av ori sparsi. Dal m ome nto che sono praticam e nte sempre g l i ste ssi che l av orano 
e che non possono fare tu tto , qu e sti l av ori re stano attu alm e nte incompl e ti. Du n 
qu e ,  " avv iso agl i  am atori" . . .  

l )  L av orare su l l a  termino logia , in modo dinam ico, ope rativ o. Com inciato 
da Cl au de Maug é. 

2) F are l 'e l e nco b ib l iog rafico p�u com pl e to possib il e de l l e  pubb l icaz ioni 
e d egl i stu di conv e nz ional i di inte re sse pe r l 'u fol og ia. Com inciato da Cl au de 
Maug é, Thie rry Pinv idic, J e an-B ru no Re nard, J e an-Lu c Prou st, e cc. 

3 )  L av orare su i crite ri che pe rm e ttano di e l im inare l 'indistingu ib il ità 
tra i casi spieg ati e i casi inspieg ati. Ce rcare di re string e re il v e ntagl io 
de l l e caratte ristiche in fu nzi one de l l a  " sol idità" de i div e rsi casi. Com incia­
to da M ichel F igu e t  e da Dom iniqu e  Cau dron. Prosegu ito attu alme nte ne l qu adro 
de l g ru ppo di rifl e ssione che si riu nisç e reg ol arme nte al l ' Eco l e  Su pe ri·eure d' 
i nform atiqu e d i  Parig i. 

4) Anal isi de l l e se tte cu l tiste , paral l e l am e nte a qu e l l e contattistiche. 
Com inciato da Dav id Stu ppl e ,  J e an-Pie rre Troade c, M iche l Piccin. ( . . . ) 

5) Re ce nsione de i casi tota lmente fu ori dal l oro conte sto cu l tu ral e . (  . . .  ) 

6 )  Stu dio del l e  diffe re nz e  tra il fe nom e no UFO e il fe nome no de l l e " dice­
rie" .  ( . . . ) 

7) Confronto e stu dio statistico de l l e  ondate di UFO e de l l o  stu dio socio 
l og ico del l e  ondate d i  inte re sse pe r g l i UFO. ( . . .  ) 

8) Stu dio de l l 'im portanz a d i  u n  d ato articol o di stam pa in qu anto " de tona 
tore " ( inne scd di ondata) e stu dio de l l a  su a influ e nz a  su fu tu ri te stimoni. ( .�. ) 
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9 )  Stud i o  del l 'i mpat t o  su l l a  te st i mon i anza di una si mu l az i one di inc ont ro · 
ravv i c inat o. ( . . . ) 

10) Stud i o  de l l 'a mb i ente u fol og i c o ste sso . . .  ( c a ra t te ri st ic he degl i u fol� 
g i ) . ( . . .  ) si t rovan o rari sondaggi ( . . .  ) in su ffi c i ent i sia pe r i l  c ontenut o si a 
pe r i l  t ra t t a ment o st at i st i c o  c he se ne fa , l i mi t at o a d i st ribuzi one di frequen­
ze , e qualc he stud i o  spa rso di Ge orge Ebe rha rt , R on We st ru m, Pau l  McCa rt hy .  

1 1 )  Dedu rre l a  met od ol og i a  d 'inc hi e st a  da un mode l l o " dina mic o" de l l 'e spe­
rienza UFO. ( . . .  ) 

1 2 )  Ana l i si del  c on t enut o del di sc orso u fol og i c o a pa rt i re da i t e mi de gl i 
a rt i c ol i  pubb l i cat i nel l e  ri vi st e  in funz i one deg l i  anni . ( . . .  ) 

1 3 )  Valutaz i one de l nu me ro di ca si mond ial i avvenut i dal 1 9 4 7  ( a mpi e z z a  re 
ale de l fe n omen o) . ( . . .  ) 

1 4 )  Va lut az i one de l l a  pe rc entua l e  d i  c a si ri port at i , pe r si mu l az i one se oc 
c orre . ( . . .  ) 

15) Rice rca de l le possib i l i  origini de i t e mi u fol og ic i ( " an t enat i "  de l l 'U­
FO nel folkl ore , idee su l l 'ae ronaut ica , plu ra l i t à  d i  mond i ab i t at i ,  l et te ratu ra 
d'an t i c i paz i one ) .  Ini z i at o da Be rt ran d Me heu st e da Alain Sc hmi t t . ( . . .  ) 

16 )  P a ra l l e l a mente a l  t e ma precedent e , b i sogne rebbe re pe rt ori a re le v i e  
d'in formazi one soc i a l e  in gi oc o  ne l l a  t ra smi ssi one de i te mi "u fol og i c i "  c ol 
pa ssa re del te mpo. I l  c he pre su ppone di sfog l i a rsi una l e t t e ra tu ra l a  cui abb on 
danza è t a l e  c he n on ba st e rà qua lc he pe rsona sol t ant o a fa rl o. C ominc iat o da A

-

l ain Sc hmi t t  pe r i l  " leitmotiv e xt rate rre st re " . 
-

1 7 ) Re pe rt ori o de i ca si d'avv i st a ment o c on c omponent i psi c hiat ric he .  Ini­
z i at o da C l au de Maug é, se pa rata mente da Daniel Mav raki s  e anc he da Al exande r 
Keul in Au st ri a .  

1 8 )  Stu di o  psic hi at ric o de i c ontat t i st i .  C ominciat o da P i e rre Ge st e . 

1 9 )  Stu di o de i ra pport i t ra avv i st a ment i ravv � c �na t i  e c e rt i  sta t i  n on or 
dinari d i  c osc i enz a . C omincia t o da Jean -Luc P rou st in ot t ica psic ob i ol og i ca e 
da Be rt ran d M éheu st in ot t i c a  etn ofolkl ori st ica . 

20) Organi z z a re un a rc hivi o i l  più c ompl e t o possib i l e  de l le persone-risor 
sa pe r ogni prob l e ma .  In i z iat o da R ob e rt o  F a rab one , da Adol ph Sc hne ide r e da me. 
( . . .  ) 

Aggiung ia mo ora l a  l i sta , se mpre n on c ompl et a , di c e rt e  idee c he fin ora 
n on son o mai st ate a mi a c on oscenza ogge t t o d i  una rice rca pre c i sa .  

2 1 )  Stu di o  quantitativo dei  ra pport i  fra t e mi u fol og i c i  e t e mi fanta sc ien 
t i fici  è de l la l e t t e ratu ra d 'an t i c i paz i one in gene ra l e . Lo stud i o  di Méheu st e� 
ra uni c a mente qua l itat iv o. 

22 )  Recen si one dei  ca si nei qua l i  l 'e lu sivit à  è più fl ag rante ( propost o 
da Jacque s Sc ornau x ) . 

2 � )  Me ssa a punt o  d e l l e  t ecnic he di valutaz i one de i c a si a d  " a l t a  st ranez 
za" . In pa rt ic ol a re sforz a rsi d i  vede re in c he mi su ra sa rebbe g iud i z i oso rivede 
re il c once t t o di st rane z z a  in funz i one de l l a  "di stanz a" dei t e mi di un ca so da 
t o  dai t e mi de l folkl ore ( i dea di Me heu st ) . 

24)  Sv i lu ppo del l 'i fol og i a . Anc or pri ma d i  pretende re di stud i a re g l i  UFO 
bi sogne rà sa pe rne un b e l  po' sugl i IF O, d i  cu i g l i  UF O n on ri su l t an o  e sse re c he 
un re sidu o in spiegab i l e  dopo ave rl e t entate tutte . Pe r de fini z i one , dunque , so­
lo una bu ona c on oscenza di tut·te  le " t ra ppol e "  c he ci fann o prend e re un IFO pe r 
un UFO può a ssi cu ra re una c e rta val i di t à  a l l 'e t i c he t t a " UF O" c he pot re mo d ove r 
a ppiccica re a un da t o  ca so in fu tu ro. 

2 5  



25) Come cor ol l ar io d e l punt o pr e ced e nt e ,  appr e nd er e  a fissar e un cert o 
nume r o  d i  r eg ol e  o d i  " cr it e r i" mol t o  spe cifici che d ev ono int erv e nir e sia ne l 
cor so � e � l ' inchie st a  st e ssa, pe r or ie nt ar ne l a  st r at eg ia, sia pe r l a  se l ez ione 
attend�b�Z� d e i  casi r it e nut i come inspieg ab il i. Ad e se mpio, qua nd o un t e st imo­
ne parl a d 1.  un UFO che lei seg uiv a  me nt r e  er a in macchina, che " si fer mav a" quan 

d o  fe r mav a l a  macchina, " r ipart iv a" quand o r ipart iv a  l ui, e cc. b isog na pe nsar e­
nel cor so d e l l ' inch ie st a  a far l ocal iz z ar e  al t e st imone Za Luna in ciel o ( st r at e  
g ia) . ed . el iminar e il caso d al l a  l et t e r at ur a  se il t e st imone si d imostr a incapa� 
ce d1. S I. t uar e l a  L una sul l a  sce na o se si scopr e a post e r ior i che in funz ione 
d e i  d at i  r accol t i, t r acciand o l a  car t a  ce l e st e ,  l a  L una e r a  l o  st imol o d i  b ase 
d�l l ' avv ist � e n� o

. 
( se � e z io� e ) . D� que st � r:g ol e  b isog na t r ov ar ne mi l Ze , b isog n� 

r� 7 he tutt� g l 1.  1. nqu1. r e nt 1.  sper 1. me nt at 1.  ci. me t t ano mano! Il gr uppo d i  Par ig i 
S I.  1. mpeg na at t ual me nt e  a que st o  scopo e pr ogr amm a  d i  appl icar e que st o  concet t o  
con l ' aiut o d i  un e l ab or at or e  per mod e l l iz z ar e  d e i  casi " r ob ust i" tr amit e un 
poo Z d i  r eg ol e  su cui t utt i sono inv it at i a r ifl e t t er e . 

26 ) St ud io d e l l e  v ar iaz ioni d e i  t e mi ufol og ici in funz ione d e l  cont e st o  cul t ur al e. E pe r cominciar e :  r e pert or io d e i  casi in cui e sist e una corr ispond e� 
za coi t e mi d el folkl or e  Loca le . 

27) St ud io d e l l a  g e nt e  t r amit e l a  qual e t r ansit a l ' infor maz ione ufol og ica 
( st ud io sociome t r ico) . Per or a il sol o st ud io d e l g e ner e pot r ebb e b e nissimo e s­
ser e  st at o r e al iz z at o  al l ' insaput a d e l l 'ufol og ia d al gr uppo " UMMO" che non è for 
se cosi e xt r at e rr e str e come si cr ed e . . .  I n  og ni caso, non se ne conoscono i r i-­
sul t at i. . .  

28) Cr e az ione d i  un aut e nt ico t r ib unal e d i  v al ut az ione d e i  casi, anal og o 
al B ur e au d e  Const at at ions Méd ical e s  d i  L ourd e s. B isog ne r ebb e cr e ar e  una commis 
sione cui possa par t e cipar e ch iunque , qualunque sia Za sua opinione , e passar e­
sist e mat icame nt e i casi nuov i al v ag l io d e l l a  cr it ica, come i mir acol i d i  L our­
d e s  d a  par t e d e l l a  BCM. 

29 ) St ud io appr ofond it o  d e l l a  d inamica d el l e  ond at e .  St ud io d egl i " sfasa­
me nt i" t r a  ond at a g ior nal ist ica e ond at a  d i  r appor t i. T e nt at iv o  d i  ind uz ione d i  
un' ondat a pe r simu lazione tr amit e l a  st am pa, cont r ol l and o t ut t i i par amet r i  pos 
sib il i. -

3 0) St ud io sociol og ico d e l l e ond at e d i  int er e sse per gl i UFO. T e nt at iv o  di 
cogl ier e l e  d et e r minant i psico-social i sot t ost ant i. L ' ond at a  cinese offr e un e­
se mpio " su misur a" per uno st ud io d i  que st o  g e ner e.  

31)  V er ifica sot t o  t ut t e  l e  ang ol az ioni di tutto quant o è st at o r accont a­
t o  finor a. E' l ' ob ie t t iv o  d e l  g r uppo " CONTROL" . Ma l ' ampiezz a re l compit o è t al e  
che non è al l a  por t at a  d i  un gr uppo r ist r e t t o. Ci si d ev ono me t t er e  t ut t i. E si 
t r ov ano d e l l e  cose . . .  ( . . .  ) 

32) I nfine qual cosa che d ovr ebb e far piace r e  al l ' ufol og o: v er ifica d i  tut 
te l e  ob iez ioni possib il i contro cont r o  l ' ipot e si sociopsicol og ica. Ricord erò a 
ch i non l eg g e  "Inforespace " che ho most r at o  ( ne l  nu 6 spe cial e )  che l ' ipot e si so­
ciopsicol og ica è l a  so la ipot e si t e st ab il e .  I n  que st e  cond iz ioni e ssa si impone 
come ipot e si d i  l av or o, e sse nd o  a car ico d e l l ' ufol og o d i  pr od urr e tutti gl i ar­
g ome nt i  contro que st ' ipot e si. Se si d imost r ano inacce t t ab il i  sar anno r ig e t t at i. 
Se si d imost r ano v al id i  è l ' ipot e si in que st ione che d ovrà e sser e r ig et t at a. Do 
vr ebb e e sse r e  quant o me no mot iv ant e. . .  

· -

33)  De finiz ione effettiva d e l l ' ind ipe nd e nz a  d e i  t e st imoni fr a l or o  ( pr o­
b l e ma me no ev id e nt e  d i  quant o non appaia) e d e finiz ione effettiva d i  "assenza 
d i  infl ue nz a" d e l l a  l et t e r at ur a  sui t e st imoni. 

34)  Re ce nsione d i  tutti i t e mi associat i al l ' UF O. D at a d i  compar sa d i  que 
st i t e mi. Dat a d i  appar iz ione d i  que st i t e mi nel l a  fantascienza . Esist e nz a  d i  

-

casi mo lto d et t agl iat i ( IR3-4)  nel per iod o pr e -ar nold iano. V al ut az ione quantita 
tiva . Dur at a effettiva d i  form az ione d i  un t e ma d at o. 

-
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Qu e sta l ista n on è copyrighted . Chiun qu e  può se rv irsen e .  Megl io: ce n e  sa 
rà pe r tu tti qu e l l i  che n e  v ogl ion o e pe r ripren de re l ' a dag io b en con osciu to: -
più sa re mo nu me rosi ( a  l av ora re )  e megl io sa re te in forma ti . . .  

Qua l che sugg e rimento an cora , pe r fin ire , che dov rebb e fa r pa rte de l " codi 
ce di de on tol og ia" de l l a  F . F . U. Si vu ol e  de l l a de on tol og ia ,  e d  e ccol a qua :  

a) Pe r fa cil ita re aZ massimo l ' a cce sso a l l a  docu men ta z ion e ma ev ita re il 
" pi ra tagg io" : g en e ra l iz z a re l ' impieg o  di un Accordo Re ciproco di Tra smission e 
de i Da ti ( . . .  ) 

b )  Fa r siste ma tica men te l ' e l en co de l con tenu to degl i a rchiv i  pe rsona l i  e 
ten e rl o  agg iorn a to e dispon ib il e ( . . .  ) in modo che tu tti sa ppian o se mpre chi ha 
cosa in ca so di b isogn o pe r un o stu dio specifico . 

c) Prote gg e re i ca si al ma ssimo pe r stu di a rl i  n e l l e  con diz ion i mig l iori. 
Ev ita re pubbl icaz ion i a ffre tta te prima de l l a fin e de l l e  in chie ste , pubb l icaz io­
n i  pre cipitose quan do n on son o an cora sta te fa tte tu tte l e  v e rifiche , pubb l ica­
z ion i in segu ito pira ta te da l l a  sta mpa o da g iornal isti poco scru pol osi. Qu e sto 
su ppon e di e sse re ca pa ci di re siste re a l l a  ten taz ion e  di conv oca re la sta mpa a l  
la min ima occa sion e ( e sag e ro a ppena . . .  ) .  

-

d) Ce rca re costi qu e l  che costi di prev e de re una forma z ion e min ima e Zemen 
�re deg l i in qu iren ti pe r ev ita rg l i l e  can ton a te a ttual i. Il che sign ifica l av o= 
ra re sempre su re g istraz ion e in te g ral e ,  n on u til iz z a re qu e stiona ri se non come 
prome moria n e l  corso de l l ' in chi e sta e u til iz z a re un ra pporto- tipo pe r stan da r­
diz za re l e  in chie ste in l e tte ra tu ra . Sign ifica u til iz z a re l a  te cn ica de tta di 
" in te rv ista cen tra ta" ( GEPAN) nel corso del l ' in chie sta ,  proce de re siste ma tica­
men te ad in dag in i  pre sso i v icin i, determinare o fa r de te rmina re sempre l a  ca r­
ta de l cie l o del g iorn o  de l l ' avv ista men to. Sign ifica in fin e che l ' in chie sta sia 
sempre fa tta da o con un ab itan te de l l a z ona ( che con osce costu mi, folkl ore , 
e cc. ) 

e )  Richie de re agl i in qu iren ti di i n dica re se mpre l e  l oro opin ion i su l l ' a r 
g omen to UFO a l  mome n to de l l ' in chie sta . Doman da re se mpre a i  " rice rca tori" di a l= 
l ega re a l l a  l oro rice rca l ' e spre ssion e de l l e l oro opin ion i sug l i UF O  se n on è �  
spl icita ta .  

f) In fin e ,  proce de re sistematicamente n e l  sen so di una rice rca de l l a cri­
tica de i propri l av ori. Ce rca re fin ché possib il e di fa r critica re il proprio l a  
v oro prima che sia pubb l ica to da pe rson e con osciu te pe r av e re un ' opin ion e diff� 
rente dal l a  propria su l fen omen o UFO. ( . . .  ) 

Ecco l a  se rie "40 proposte pe r l a  F . F . U. e pe r l'u fol og ia in g en e ra l e "  che 
il lu stre rà , spe ro, il fa tto che il l av oro n on man ca ! che qu e l l i di bu ona v ol on­
tà -a himé troppo ra ri- hann o pa re cchio da fa re pe r an che sol o pe r sca l fire la 
su pe rficie de l l a  " cosa u fol og ica" . In ce spichia mo con qu e sta cosa su un g rosso 
pun to in te rroga tiv o. Ignoria mo a ddirittu ra l e  dimensioni di qu e sto pun to int e rro 
ga tiv o! Ce n ' è pe r parecchie v ite di l av oro. E v ite appassionanti . L ' u fol og o  a= 
ma distra rsi con l ' Uò l og ia .  �uindi ogn i  l av oro è, da prin cipio, g iu dica to n oio­
so. Ma tu tti qu e l l i  che hann o g ià ora comin cia to a lavorare in qu e sto ca mpo rico 

noscffann o v ol en tie ri che v i  trovan o, a ttrav e rso stu di a ppa ren te men te poco inv i-­
tan ti, soddisfaz ion i in te re ssan ti. In ogn i  l av oro c' è de l l a creazione . In qu e sto 
ca mpo, come in al tri, c' è qu e sta possib i l ità di creare , di e sse re il primo a ev i 
denz ia re una ce rta cosa , a trova re il ta l docu men to, e cc. Qu e sta rice rca u fol ogT 
ca , quan d' è con dotta seriamente , è a l tre ttan to a ppa ssionan te de l l a  rice rca un i-­
v e rsita ria , a pa rte l a  con side raz ion e  de l pubbl ico. E l ' u fol og o  se rio che con di­
v ide l o  spirito de l rice rca tore un iv e rsita rio, in man canza di av e rn e  tu tte l e  com 
pe tenz e o di v e de rl e  ricon osciu te ,  con osce qu e st' e sa l taz ion e  che è l a  rice rca in 
g en e ral e .  De l l ' u fol og ia se ria n on importa chi può fa rl a ,  a l  su o l iv e l l o, a l l a  sua 
an da tu ra .  E' come l ' a l pin ismo o l ' a e rob ica . Ba sta v ol e re . . .  

T h i e r ry PI NV I DI C  
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TIRANDO LE SOMME 

Vorremmo in chiusura aggiungere qu� lche nostro commento e qualche pun.,;.· · 

tual i zzaz ion e circe i t e sti che precedono e più in gen eral e sul l ' ideologi a. 
sottostente , indicando qual i sono per noi i punti quc l i ficenti e di maggior 

ri l ievo . 

Una prima con s i derazion e  general e da fare su que sta "neo-ufologia" è 
che a differen za del l e  altre " correnti "  de l pas sato , quest.a non sost i ene 

una cert a ipotesi o t eoria, ma s i  caratt erizza per un metodo e per l ' a do­
zione di un ' impostazione s c i entifica . 

Anche se alcuni s critti fra que l li presentati pos sono far pensare ad u­

na propensione per l ' ipote si socio-psicologi ca , in realtà quest a non costi­

tuisce altro che un supporto provvi sorio , un punto di partenza e non di ar­
rivo . L ' ipot e s i  cess a  cioè di es sere l ' idea che si vuole dimostrare e ri as-

sume invece il carattere di strt�ento da usare finché serve per poi e s s ere 

sostituit o .  Da qui la ricerca di e l ementi che fal s i fi chino l ' ipot e s i  niut­

tosto che verificar l a ,  cos ì che s i  possa pros eguire o ltre . 

Proprio per questa ragione s erve però un punto di riferimento costan�e , 

uno sbhema generale che non s i a  più questF• o que l l CL  ipote s i , ma che an zi s i a  
valido indip enden t em ente dall ' ipot e s i  adottata e addi r-ittura dal l a  na.ture. 

stessa dello stimolo e del fenomeno . 

Ci s emb ra che il mode llo "tetraedrico" proposto da.l G . E.P . A .N . s i a  par­

t icolarmente meritevole di a.tten z i one , soprattutto perché eviden zia l ' es i­

sten za e l ' int erazione reciproca di vari e compon enti fisi che , psi cologi che 

e social i che mediano e filtrano il dato fenomeni co .  Al tempo stesso , con­
s ente di col locare ogni stu dio o ricerca rispetto a tali compon enti , sen z a  

mai perdere d i  v i s t a. la neces s i t à  di un approccio glob al e  a l  prob lema, mi­

rando . s empre a quello stimolo che è " int erno" e non direttamente acces s ib i­

le . 

Non che s i  tratti di un prob l ema e s clusivo del l ' ufologia :  in numerosi 

altri campi del s apere ci si trova a dover ind�gare una realtà non diretta­

mente o s s e rvab i l e ,  ma acces s ib i l e  solo attra.verso il "fi ltro" di que sto o 

que l lo strumento . J.'.1eri t o prin c ipa.l e del mode llo è di indi care con precisi� 
ne quali sono que s t i  strumenti n e l  nostro spe c i f i co campo di ? ;')p l i c a zione . 
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tJa ' a ltrP oaaerva• ione che s caturi sce de l mode l l o • l ' ae oett o at�----� 
te 1nt erdi aoipl inare obe .. sua •  lo studio del prOb l e•a uto l egioo ,  o�• ��·­
•a in causa al l o  at e a ao t •po ao1ease f i s i che e aoiea s e  Ullan e ,  la UD vtre,! 
oio che � forse unico e ia questo ateaao epiat eaol ogi c .. eate proaett • e 

fruttuoso . 

Il ohe oi porta a un ' ul t eriore con st p t asione di cui l� aeo-ufol� 
b en CGDsciaa l ' ufololia va cosi facendos i  aeapre pi' co.pleaaa e ri�t•._· 
creaoeat i competense aettcriali spe c i fi che e tut to UD � ·�ro di pre 
ae e ri f l es s ione di etro ed ogni pos sib i le s i&«<l o stud i o . 

D ' altra part e ,  questa • Ullll ria ohe M e darà dai risultat i  0011 •.-t .. . -.. 
anohe se pprsiali ed iat er.edi 1 risultat i che ai iDQUalrabo la ua � 
gl Ob � l •  di ricerco vo lto • l l n  ao lusione del prob l ema e al l a  ooaprea•t • .. 
•eocani .. i e prooeaal coinvolt i . 

Proprio iD 4luaato b uat i aui fatti ed ott enut i aeooado ••t odi ri 

sarà pos : .ib i l e crit i oua oerii ri sult a·"· e cert i  lnvori , a ditferens• 
la aagsior p�rt• di quanto finora prodott o in caapo ato l ostoo .  ROG •l t 
ta pi� di confrontare de l l e  opinioni •a di discut ere di fat t i  e di �taii 
verifio.b i l i  o fals ific ab i li . 

Bt ao&"L :lllo ltre sot t o l ineare la feooaditl. dj. 41ueata linea, lP rt.,._sa 
e abbon4ansa 4i ide e  n lavori da fare , ricerche da in't rapreRdeN , Oi.MJ ... 
dei qual i  porta a nuove idee , a nuove propon • •  IAmci dal •ohiu4ere ,.., .. · .. �a- . 

stioae• , la aeo-ufologi a rraaoee e  (aa aoa eolt ant o  franc e s e ) •ta 
ua gran auero di auovi prob lemi che richiederaaao '\ •po e li'YOro 

attrcmtat i . 

Da quest i lawori .. ere- anche una cert a  aoddiefasloae 4i Cb1 li 
di atasione che aoa • a4 tue l l a  di ohi aeate oon te�t • l e  proprie 

al , al quel l a  di chi ha Ulla fe l i c e  i spira� ion e . Sl tratta llwece , 
apare b ene dal l ' ul t il:� pl'.rt è del l '  art ieolo di Pinrl di o ,  4i a .eatua 
tipico del ricercat ore �he 1 pooe per vol t a ,  vede .. . r,.re dei 
proprio lPYoro , 4al l ' b•pegno o o st aJ\t e  e a et odioo . 

la queato foree aopr�t tut t o ai pr.pti l P aa futuro di••� per 

utolopa che se da UD lat o avrà b ea poco a che vedere con l a  oaooi a  
trat erreatri , d ' altrA JJ4lM e aarl un o .. po int erea saat e iD cui eaero 
tnttuta taataa ia �d iai s iat iYa , •• in aodo ooatrut t i•o e4 ut U e  
por oomprena i oae del fea0111eno tn'O. 

Sarl aaa strada l unga ,  a en s  ' al t ro ,  .-a alaeao porta iD - �  41 
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